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PREFAZIONE. 



Non può negarsi, che la maggior parte di coloro clie 
presentano i loro figli al battesimo, conoscano meno que- 
sta di qualunque altra istituzione cristiana. Per rime- 
diare a tal difetto, l'autore 6 stato molto tempo di pa- 
rere elio i genitori dovrebbero, su tal soggetto, seguire 
un corso di previe istruzioni, come son usi appunto di 
fere coloro che desiderano essere ammessi alla cena del 
Signore. Le due istituzioni sono egualmente sacre ed 
importanti, ed egualmente dovrebbero essere intese da 
coloro tutti ohe si professano cristiani. Duo o tra qui- 
stioni che ordinariamente a loro si fanno, non dovreb- 
bero essere giudicate sufficienti ; non dovrebbero essere 
ammessi senza una cognizione esatta del euo signifi- 
cato spirituale, del santo suo fine, e del diritto d'ogni 
credente di reclamarlo per la sua progenie. 

Lo scopo di qnesto libretto 6 di aiutare i genitori 
ad acquistare questa necessaria istruzione. Nell'ultra- 



prenderlo, il principal punto di mira e stato di farlo 
scritturale, pratico, ed alla portata delle più deboli ca- 
pacità. Non ai è avuto in pensiero dì fame un trattato 
polemico, o d'altronde la sua ristrettezza noi comporte- 
rebbe. Ma si spera vi sia detto abbastanza, rispetto al 
modo ed sii' oggetto del battesimo, per mostrare eie l'am- 
ministrazione di esso ai bambini dei credenti, per asper- 
sione, è stata istituita da Cristo. Voglia egli, che è il 
capo sovrano della chiesa, rendcT utile quest'umile ma- 
nuale all'interesse suol È questa la fervente preghiera 
dell'autore. 



G. B. 
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AI GENITORI 

OHE Y09LION PRESENTARE I LOBO PIOLI 
AL U ATT ESIMO. 



Una iiiipnrta.yif.i vivila- <->prv.i Lidio ha ova affiliata alla 
vostra cura. Vi ha dato un amato bambino, e vi eoman- 
da « di allevarlo nella disciplina c nella ammonizione del 
Signore I j> 1 Lungi dal pensare che sia abbastanza il nu- 
trire con tenera cura il suo corpo, egli t'ingiunge d'a- 
vere un profondo interesse olla saluto sua per l'eternità. 
Ei ti dice : « Portane questo fanciullo ed allattamelo, 
ed io ti darò il tuo salario. » s Per adempiere convenien- 
temente a questo compito dì genitore, dovete avere un 
idea giusta di quel che Dio da voi richiede, e del modo 
nel quale dev'esser compiuto. Scopo delle seguenti pa- 
gine e d'assistervi ad acquistare questa giusta idea ; e 
possa lo Spirito di Dio, mentre le leggete, disporvi a 

1 " Efesi, vi, 4. 

2 Eso. li, 9. 
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rendere una pronta e perseverante obbedienza allo istru- 
zioni della sua parola. 

Voi desiderate far battezzare il vostro bambino ; e come 
ciò è sì comune agli altri genitori, considerereste come 
una durezza ed un vituperio, qualora fosse ricusato il 
battesimo ni vostro neonato. Ma permettetemi di doman- 
darvi : Avete voi seriamente pensato alla natura di que- 
st'istituzione, o quai sien coloro che barino il diritto dì 
presentare labro prole alla sua recezione? Riguardata 
voi come poc'altra cosa ebe una cereinonia umana, io 
spruzzamento d'un poco d'acqua sulla faccia del fan- 
ciullo, nel momento che gli è dato un nome? E credete 
voi che tutti i genitori, legittimamente sposati, i cui 
figli son legittimi, possano per essi reclamare il battesi- 
mo? 0, tutt'al piii, stimato voi questa, come una istitu- 
zione dalla qualo niuno dovrà essere escluso, eccetto le 
persone grossolanamente scandalose, o a ni ti vai mento im- 
morali ? Credete voi clic, nel presentare un bambino al 
fonte battesimale, nient'altro sia richiesto da un genito- 
re, se non ch'egli dcccntenKieute pieghi il capo ed ac- 
consenta ad una professione cristiana? 

Se questi son i vostri sentimenti sul battesimo, siato 
certi che qualunque ministro, conoscendo le vostre opi- 
nioni, presumesse ammettere il vostro figlio al battesimo 
prostituirebbe la santa ordinanza di Cristo. Per co- 
muni che sieno queste nozioni false ed erronee, non 
son perciò innocenti. E, benché coloro che hanno quello 
idee abbiano frequentemente potuto avere i loro fi- 
gli battezzati, la colpa di questo abuso non è minora 
nell'estimazione di Dio. Dio dice a coloro che sono gros- 
solanamente ignoranti, come a quelli che sono apertamente 
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malvagi : « Che hai tu da far di raccontare i miei sta- 
tuti, e di recarti il mio patto in bocca ? B 1 

Ti son tre cose delle quali dovete esser convìnti pri- 
ma di chiedere il battesimo poi vostri figli : I. die avete 
liuti cO'jììifÀcào. xirriliurale ih-l latlesìmo, e delle verità e 
dei doveri che implica. II, Che siete realmente un creden- 
te in Cristo. III. Che siete in comunioni- cristiana colla 
sua chiesa. 

Riguardo al primo di questi punti, potete, leggendo 
le seguenti sezioni delle Istruzioni catechistiche, accer- 
tarvi se già avete una conoscenza scritturale di questa 
sacra istituzione nella sua connessione colle dottrine fon- 
damentali del cristianesimo ; — o, qualora vi convince- 
ste del contrario, potete con Io studio quotidiano, per 
poche settimane, di questi' fucili questioni, acquistare 
una sufficiente cognizione del battesimo. NS osiate più 
oltre procedere in questo servizio, bench.5 un ministro 
poco curante volesse permettervelo, meutre ignorate la 
sua importanza spirituale ed il santo suo scopo; e il 
vostro diritto di presentare in esso il vostro figlio al Si- 
gnore. L'ilei iv in hi! modo wirelihu un insililo ali 'li terno, 
una profanazione di questo sacro rito, ed un'nggravare 
la vostra coscienza d'una colpa maggiore. Come potreste 
voi presumere di professare dinanzi a lui, che investiga i 
cuori dei figli degli uomini, dinanzi a lui che ora e vostro 
testimone, e presto sarà vostro giudice, — che credetela 
verità, e volete compiere i doveri che non conoscete? Qual 
altra cosa potrebb' essere uno scherno più solenno? Lun- 
gi da voi tal cosa! Adoperatevi quindi diligentemente, 

1 SaLi,16. 
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Qualunque sia il tempo ed il lavoro che possa eostarvi, 
ad acquistavo idoc ciliare di questo istituzione, dello ve- 
rità fondamentali clie essa implica, e degli obblighi sa- 
cri che impone ai genitori ed ai figli. 

In secondo luogo dovete esser convinti, da buone 
prove, che siete veramente credenti in Cristo. Ciò à 
della più grande importanza. Senza di ciò qualiinqua 
sia la vostra cognizione e la vostra riputazione fra gli 
uomini, non avete diritto alcuno a questo suggello del 
patto di Dio. i Se tu credi con tutto il cuore, egli è le- 
cito, » 1 può applicarsi tanto ai genitori che presentano 
al battesimo i loro bambini, quanto agli adulti non 
battezzati, che per se stessi richieggono questo sacra- 
mento. — Interrogatevi adunque, come se foste in pre- 
senza di Dio, se sinceramente e di cuore credete alla te- 
stimonianza del Vangelo riguardo a Cristo. Credete voi 
veramente d'essere peccatori, — peccatori già sotto la 
sentenza di condanna, e incapaci a liberarvi, da voi stes- 
si , dal vostro stato empio, misero e perituro ? Lo sti- 
mate voi « una parola certa e degna d'essere accettata 
per ogni maniera, che Cristo 6 venuto nel mondo per 
salvare i peccatori, — anche i primi dei peccatori *» ? L'a- 
vete voi ardentemente supplicato d'essere il vostro Sal- 
vatore ? Vi siete voi rifugiati a lui, come poveri pecca- 
tori senza forza e pericolanti ? Avete voi fondata la vo- 
stra speranza per ottenere il perdono e la vita eterna huI 
sangue suo espiatorio ? 

Inalzate voi giornalmente i vostri sguardi a lui, per 



1 Atti vm, 37. 

2 lThn.i,I6. 



ottenerne l' insegnamento del suo Santo Spirito, e de- 
dicate voi volontariamente il vostro cuore, e la vita 
vostra per obbedire alle esigenze della sua parola? Pro- 
vate voi la realtà della vostra fede per la bontà delle vo- 
stre opere, abondando in ogni fratto di giustizia ? E, in 
tutti i vostri affari secolari, col vostro prossimo, vi stu- 
diate voi € di faro ciò che ò diritto, e di amare benigni- 
tà, > 1 — di agire verso di esso, come ragionevolmente 
potreste desiderare, in circostanze simili, ch'egli agi- 
sca verso di voi? 1 Se tale è veramente il caso vostro, 
avete, dinanzi a Dio, il diritto di presentare il vostro 
innato bambino ni samìiientu del battesimo. Il Signore 
vi ha accettati per l'amato suo Figlinolo ; e vi fa que- 
sta promessa incoraggiante : < Io sarò l'Iddio tuo, e 
della tua progenie ùojjo le. » 1 

Ma se fin qui avete vìssuto in una specie d'indifferen- 
za negligente circa l'anima vostra, nò tampoco avete 
pensato al vostro avveniri; eterno, lasciatevi persuade- 
re, a non dare il battesimo al vostro bambino, fintanto 
che continuate in tal modo ad e ss uro <■ .stranieri de'patti 
della promessa, non avendo speranza, ed essendo senza 
Dio nel mondo. > * Benché possiate facilmente ottenerlo 
dagli uomini, invece di una benedizione, sarebbe per voi 
e pel vostro bambino, una maledizione. Ciò v'invol- 
gerebbe nella colpa troppo comune, ma nondimeno 
' insultante a Dio, di professarvi erudenti in Cristo, men- 
tre siete « alieni e nemici suoi, con la mente nelle opere 

1 Mieli, vi, 8. 

2 Matt. tu, 12. 
8 Gcn. xvn. 7. 
4 Efe. n, 12. 
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malvagie. » ' Nelle vostre presenti circostanza sia vostro 
primo c principali; interesse, di essere rinnovati spiritual- 
mente e di manifestarlo eolle vostre opere. Cercato d'esser 
profondamente o intimamente convinti del vostro bisogno 
di Cristo. Gridate al Signore, che apro i vostri occhi per 
farvi vedere la vostra vera condizione, e per farvi riguar- 
dare gli inscrutabili meriti di Cristo ; e ohe vi abiliti a 
crederò nel suo nome per la remissione de' vostri pec- 
cati. Nè desistete dal compimento di questo dovere, fin- 
ché non abbiate trovato hi mi-erR'ordia del Signore. 
Ninno lo ricercò mai con tutto il suo cuore, che fosse 
rigettato. « D Signore ò presso di tutti quelli cho l'in- 
vocano, di tutti quelli che l'invocano in verità, s 1 « Cor- 
cate il Signore mentre egli si trova; invocatelo mentre 
egli 6 vicino. Lasci l'empio la sua via, e l'uomo iniquo i 
suoi pensieri; c convertasi al Signore, ed egli avrà piota 
di lui ; e all'Iddio nostro, perciocché egli e gran per- 
dona toro. » s 

H terzo pnnto della nostra inchiesta è il seguente. 
Siete voi in comunione colla chiesa di Cristo ? Non vi 
associate voi forse soltanto coi suoi seguaci ncll'assistere 
regolarmente alle puiiMifhe pi fghiore, alle laudi ed alla 
predicazione del Vangelo, ma non vi unite punto ad 
essi per commemorar la sua morto alla santa cena? Que- 
sta pubblica professione di affetto al Redentore, questo 
monumento visibile del suo amore per noi, e prova del- 
l'amor nostro per lui, incombe a tutti i suoi amici. Ad 
ognuno di essi egli dice : a Fate questo in rammemora- 

1 Col. i,21. 

2 Sai. csLv, 18. 
■ 3 Isa. lv, 6, 7. 
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zione <li me, » 1 Colui, adunque, che ri™ -in il' impegnarsi 
in questo servizio, per quanti; professioni di fede faccia 
d'altronde, prova di non avere l'amor di Cristo. Disob- 
bedire al suo ultimo comandamento vai quanto il riget- 
tar la sua autorità. Se finora avete negletto questo sug- 
gello del patto di Dio, permettetemi di domandarvi ; 
Siete voi afflitti della vostra condotta disobbediente ed 
ingrata ? Siete voi detcrminati di cogliere, coll'aiuto di 
Dio, la prima opportunità di accostarvi alla mensa del 
Signore? A meno che tale sia veramente il caso vostro, 
non avete ragion dì prò teli il ore clic tdete credenti in 
Cristo. 

E qui permettetemi di prevenirvi contro l'opinione 
erronea, che cioò voi potete avere i requisiti voluti 
per presentare vostro figlio ni battesimo, benché siate 
indegni di partecipare olla cena dui Signore. Quest'opi- 
nione 6 falsa e pericoloso, per quanto possa essere co- 
mune. Essa procede dallo -baglio gn scolano ili credere 
che il battesimo sia «n'isti dizione, di santità inferiore ; e 
conseguentemente conduce a! disprezzo ni alla profana- 
zione di esso. Considerate, ve ne supplico, ohe ambedue 
quelle istituzioni furono dalla slessa autorità stabilito, 
che ambedue quelle ordinanze sr>nr> suggelli dello stesso 
patto, — che ambedue significano le slesse benedizioni 
di salute, ■ — ■ clie aiubeùuo dirigono le nostre menti al 
sangue di Cristo, come al solo mezzo per ottenere il per- 
dono e la purificazione, — che ambedue han per iseopo 
d'aumentare la fede e la speranza dei figli di Dio, — e 
che colui che riceve per se stesso il battesimo, o per la 



1 Lue. sin, 19. 
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sua prole, dev'essere un dichiarato e sincero credente in 
Cristo, il quale possa con egual diritto essere ammes- 
so alla mensa del Signore. Chi è indegno di parteciparti 
& quest'ultimo, non ha nessun diritto di presentare al 
primo il suo bambino. E chi ha i requisiti voluti per 
chieder l'uno, gli ho egualmente per chieder l'altro. 

Ora, cari amici miei, quando che siate coutenti di voi 
stessi su questi tre punti, — la sufficienza della vostra 
cognizione, — la realtà della vostra fede in Oriate — e 
la vostra comunione colla sua chiesa per mezzo della 
santa cena, o almeno lo vostra risoluzione sincera di en- 
trarvi, subito che ve se n'oilVim l'oecasioiLe, allora, ma 
non prima, dovrete premutale il vostro bambino al bat- 
tesimo istituito da Cristo. Frattanto adoperatevi di cuore 

a meditare sull'imlioi-miiwi e sul santo scopo di questa 

ordinanza. 1 

Leggete e rileggete accuratamente tutto il seguente 
catechismo, linehe cia;a l'uaiiiiare al vostro spirito la 
sostanza delle sue istruzioni. Studiate parti colano cute 
la prima, la seconda, e la terza sezione ; e quindi sfor- 
zatevi dì far vostro ii contenuto della quinta e della 
settima, amaclic passiate i ■Inanimente cedere, elio avete 
una autorità scritturale pei presentare il vostro bambino 
al battesimo ; e che il modo di amministrarlo secondo la 
scrittura è quello per aspersione. Inoltre, in vista di que- 
sto servizio, pregate segretamente per voi stessi e per 
il compagno o la compagna della vita vostra, come 
pure pel vostro bambino. Allegate ferventemente e con 

1 Alla fine di questo Catechismo si trovo una meditazione 
per ajutare i giovani genitori. 
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fede la promessa del patto di Dio, nel quale s'6 impe- 
gnato ad essere Iddio vostro e della vostra progenie, tal- 
che essa possa realizzarsi, nella più completa e larga e- 
stensione, nella vostra felice sperienza, come pnre per la 
vostra diletta prole. 

Allorché sarà arrivato il momento di battezzare il vo- 
stro neonato, permettetemi di avvertirvi contro l'abuso 
di ciò che è stato per molto tempo il costume prevalente 
fra molti che si professano cristiani. Benché quello sia- 
li giorno del Signore, essi conducono seco loro buon nu- 
mero di amici e di conoscenze, e convertono quel mo- 
mento solenne in un festino mondano. Che si direbbe 
d'nna tal condotta, iTiniiediulutiKviliì dopo aver com- 
memorato la morte del Cristo? Ogni persona d'intendi- 
mento non sarebbe forse scandalizzata d'nna condotta ai 
poco d'accordo con quel saero eulto e con quella solenne 
professione ? E non è forse una incoerenza ugualmente 
lampante, ed una colpa ugualmente grande, il ritirarsi 
dal sacramento del battesimo per andare ad una allegria 
o ad una festa mondana, come il sarebbe nel caso della 
cena del Signore ? H primo & un culto solenne e sacro 
quanto la seconda, e debbono ambedue esser precedute 
e seguite dal più gran devoto raccoglimento e dalla pre- 
ghiera. Quindi, invece di riunire i vostri amici in tale 
occasione, studiatevi di render la vostra famiglia quieta 
e composta, per quanto è possibile, acciocché possiate 
meglio profittare nella solenne dedicazione dui vostro 
bambino al Signore ; ed affinchè possiate esser ritenuti 
da quella profanazione della Domenica, tanto comune, e 
quasi inevitabile in tali occasioni. 

Ed ora, cari amici, poiché Iddio v'ha confidato la cura 
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d'una famiglia, lasciatemi supplicarvi di servire quoti- 
dianamente il Signore colia vostra famiglia. Non voglio 
semplicemente dire, jhe nella vostra conversazione, 
nella vostra condotta e nello vostre azioni, voi do- 
vreste condurvi ognora dinanzi ad essi nel timor di 
Dio. Voi dovete far più di tutto ciò. È dover vostro di 
servirlo nella vostra famiglia cun azioni immediate di 
culto religioso. Ogni qual volta sedete a tavola con essi 
per dividere i vostri pasti comuni, offrite al Signore a- 
zioni di grazia pel cibo che vi concede, e supplicatelo 
d'accompagnare i suoi doni colla sua li cu edizione. Esami- 
nate l'esempio di Cristo (Matt. xv, 35, 36), l'esempio di 
Paolo (Atti xxvn, 35), e l'ammaestramento dello stesso 
apostolo (1 Tim. iv, 4, 5), e date ascolto alla voce della 
ragione. Quanto b abietto e ingrato il vedere un povero 
dipendente ricevere da un cortese benefattore dei favori 
senza degnarsi di riconoscere gli obblighi che gli ha! H 
mendicante che ricevesse giornalmente l'elemosina dalle 
vostre mani e poi so n'andasse con disprezzo, senza rin- 
graziarvi della vostra bontà, voi il discaccereste presto 
dalla vostra porta, e gli ricusereste ogni altro boccone. 
Eppure quanti, ogni giorno, non son essi, nutriti dalla 
mano di Dio, i quali non l'han mai ringraziato una sol 
volta della sua bontà! Tale ingratitudine è riprovata 
dalle bestie stesse della campagna, s II bno conosce il 
suo possessore, e l'asino la mangiatoia del suo padro- 
ne; » 1 ma pure gli nomini orgogliosi, noncuranti ed 
ingrati, sono, per Io più, dimentichi di quel Dio, cui 
son debitori d'ogni loro comodo. — Lungi dall' imitare 

1 Isa. i,3. 
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tali esempii, compiacetevi abitualmente in un sentimento 
d'incessante dipendenza da Dio per tutte le vostre gioie; 
nè permettete mai a voi stessi od alla vostra famiglia 
di cominciare i pasti, senza render grazie ai Signore 
delle sue bontà, supplicandolo che vi possa far godere 
l'uso santo di esse, e che possiate esser da esse rinvigo- 
riti per compiere il vostro dovere ed il suo servizio. 

Oltre a ciò vorrei pregarvi ardentemente d'osservar 
quotidianamente il citilo dij'.ai'.ijìin.. Qik^Io b un ilovcn; 
(aggiorno comunemente negletto. Addire il vero, tanto è 
generale la negligenza di esso, anche fra coloro che hanno 
la pretensione di essere religiosi, che essi si dan l' un l'al- 
tro un certo contegno, nò voglion vergognarsi. Ma la 
malvagità degli uomini, per quanto possa esser comune, 
non altera in modo alcuno gli obblighi del dovere, uè la 
negligenza di esso è meno colpevole nel cospetto di Dio. 
« Il malvagio d'ora in ora non resterà impunito. » 1 II 
Signore ha detto ch'egli spanderà l'ira sua sovra lo 
genti che non lo conoscono, e sopra i regni che non in- 
vocano il suo nome. » 1 Se desiderate adunque che la 
vostra famiglia schivi l'ira sua, e ottenga la sua bene- 
dizione, stabilite il culto quotidiano a Dio in casa vo- 
stra. Isivyc'.: iti sepìiro l'csutnpin autiiTÌ-liiLiio e noini- 
cioso di coloro che dispreizano questo dovere, fate che 
la vostra fenna risoluzione sia quella del buon Giosuè: 
a E se pur non v'aggrada di servire al Signore, sceglie- 
tevi oggi a cui volete servire... ma io o la casa mia 
serviremo al Signore. » s Quest'uomo benché soldato, 

1 Prov. xi, 2J. 

2 Sai. Lxxix, 6 ; Ger. x, 25. 
8 Gios. xxiv, 15. 
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ira eroe, comandante in capo delle armato dell'Iddio vi- 
vente, governatore d'Israele, ed il più alto personaggio 
della repubblica, lungi dal vergognarsi della sua re- 
ligione, e dal temere d'esser mostrato a dito e disprez- 
zato dal mondo a eausa della sua singolarità, fa que- 
sta libera ed onorevole eoni'esriioiie in presenza di mi- 
gliaia di congregati. Questo 6 veramente un esempio 
degno d'imitazione. Ogni mattina ed ogni sera riunitevi 
con compostezza e devozione insieme colla vostra fami- 
glia, pei' leggere una park' i!rlìa Hi-rittiim, — per can- 
tare alcuni versetti d'un qualche salmo od inno di 
lode , — e se non potete cantare , per leggerli di 
proposito, — e per presentare a Dio una corta e fer- 
vente preghiera. 0, se la natura dei vostri affari terreni, 
od un'altra qualunque circostanza, vel rendessero inese- 
guibile la mattina de' giorni di lavoro, noi negligete in 
nessun modo la sera, prima che la vostra servitù, e hi 
vostra famiglia vada a riposare. La domenica poi, giorno 
in cui siete esente dagli appelli e dal vortice degli af- 
fari, ed avete il tempo a vostra disposizione, dovete re- 
golarmente, la mattina e la sera, osservare questo do- 
vere. 

Per convincervi che questo dovere ò grandemente ra- 
gionevole, basterà un poco di paziente o di seria rifles- 
sione. La ragione vi dirà ehe 6 Iddio, il quale v'ha dato 
una famiglia, e che per tal bontà, egli ha un titolo alla 
vostra gratitudine ed al vostro omaggio. La ragione vi 
dirà che 6 Iddio, il quale spande su di voi tutte le 
grazie godute dalla vostra famiglia; — la vostra sa- 
lute, il vostro pan quotidiano, ì vostri vestimenti, la 
vostra abitazione, la protezione dai pericoli e tuttii vo- 
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stri comodi domestici; e che quindi dovete, come Fami- 
glia, rendergli le vostre azioni di grazia e di lode. La 
ragione vi dirà inoltre che j peccati dalla vostra fami- 
glia .commessi contro Dio, e le vostre vicendevoli offese 
dovrebbero esser con feruti! ni Signore, onde implorarne 
da lui il perdono. E la ragione vi dirà infine, che se de- 
siderate godere la pace e la prosperità domestica, siccome 
è Dio solo che può dare queste benedizioni, voi dovete 
chiederle a lui, e supplicarlo di continuarvele. 

Inoltre la parola di Dio lo impone. Uencliò in essa 
non vi sia, su (riti, vernini sviziale precetto, abbiadi però 
dalla Scrittura evidenti wmpi e doli da cui possiam 
dedurle. Simili esempi e slmili dati, in altri e asi, legano 
la coscienza, quanto il farebbe un comando espresso; e 
nel caso nostro debbono essere considerati nello stesso 

Le parole ri.el SigTiove, per lo profeta Geremia, elio 
o egli spanderà l' ira sua sovra le nazioni che non 
hanno invocato il suo nome, » 1 implicano semplicemente 
che è dover loro d'invocare il nome del Signore. Se 
così non fosse, la negligenza del culto di famiglia non 
potrebbe considerarsi come un delitto, e conseguente- 
mente non potrebbe esser punita da Dio. Questo passo, 
dunque, per deduzione e conseguenza, ingiunge chiara- 
mente questo dovere. Così un padre, minacciando dì 
punire suo figlio se non fa una tal cosa, intende che co- 
stui sia obbligato a farla. 

Gli esempi pure della Scrittura vengono in appoggio 
del dovere del culto domestico. Noè, Abramo, Isacco, 
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Giacobbe e Giobbe, tutti offrono al Signore dei sacrifi- 
ci!, insieme allo loro famiglio, e così osservano il culto 
di famiglia, secondo il costume di quelle età remote. II 
caso, già menzionato, di Giosuè, viene specialmente in 
acconcio, ed 6 concludente. Il Salmista pure, Davide, ohe 
non solo era guerriero, ma puiauche re, ci da un altro 
esempio di'] eulto di famiglia. Dopo aver condotto l'area 
del Signore nel luogo che le era stato assegnato, passò 
un'intera giornata in pubblico servigio religioso, e be- 
nedisse il popolo nel nome del Signore; quindi 6 di- 
chiarato espressamente che * Davide se ne ritornò per 
benedir la sua casa; » 1 cioè, per supplicare, coi suoi 
e per Ì suoi, colui che solo pu& benedire efficacemente. 
E non poterono imucdirlo d'impiegar la .serata in questo 
dover. ', uè In lìigniià ilei suo sialo, nò la stanchezza 
procedente dalla solennità [.ul'Mica di quella gran circo- 
stanza. Abbiam soprattutto l'esempio del nostro bene- 
detti) Salvatore i 1 Hiemnre, il quale co' suoi dodici apo- 
stoli, elle costituivano la sua famiglia, >>, com'egli stesso 
li chiama, i suoi famigliari, serviva Dio in segreto. Luca 
dico: 4 Or avvenne, che coinè egli fu solo a pregare, ed i 
suoi discepoli essendo con lui; » *cio&, egli ed cssi,s'erau, 
ridotti in un Jmigu ritirati), mentre egli coinè capo della 
sua famiglia, dirigeva le lor divozioni. Ci vien pur detto 
che allorché Gesù Cristo ed i suoi discepoli furono riu- 
niti per celebrar la pasqua, si unirono insieme a pre- 
gare ed a cantare un inno di lode. 

Poiché questo dovere 6 appoggiato dalla ragione, e 

1 2 Bum. vi, 20. 

2 Luca ix, 18 ~ si, 1. 
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dalle deduzioni, o dagli esempi della Scrittura, posso or- 
mai sollecitarvi d'osservarlo al punto di vista de' moi 
numerosi ed Ìm)u,rUivli imr.Uiii'ii. Ciò sarà utile pei vo- 
stri interessi spirituali. Le voBtre sollecitudini mon- 
dane sono anche troppo atte ad impadronirsi dei vostri 
pensieri e delle vostre affezioni, e a rendervi carnalmente 
premurosi. E culto di famiglia e allora un mezzo potente 
per prevenir ciò. I vostri pensieri saranno allontanati dagli 
oggetti e dalle occupazioni della terra, ed impressi d'un 
sentimento delle cose divine, se servite giornalmente e 
coscienziosamente al Signore colla vostra casa. Qual po- 
tente, antidoto impedirà il veleno del mondo di nuocerò 
alle anime vostre, e v'ecciterà nella via della santità. 
Farà molto bene ai vostri bambini ed ai vostri servi. 
L'esempio che voi ponete lor lim anti farà un'impres- 
sione prò [i>nii:i e durevole nelle loro melili. Silici pro- 
mossa la loro cognizione della parola, che odono lotta 
da voi , il linguaggio della preghiera , e 1' esercizio 
della lode diverrà loro famigliare-, e, se perverranno 
ad aver famiglia, saranno incoraggiti a seguir il vostro 
esempio, e ad adorare nelle loro case il Signore Iddio 
dei loro padri. Sarà un mozzo per assicurarvi il loro 
amore ed il loro rispetto. Il capo ili famiglia non appa- 
risce mai, agli occhi dei suoi famigliari, si veramente 
grande ed onorevole, come quando è. nella proghiera e 
nella lode, la lor guida al trono dell'Eterno; e come 
quando implora solennemente per essi le più elette be- 
nedizioni del cielo. Quando vi vedranno ogni giorno 
manifestar così il vostro amore per le loro anime, saranno 
spinti a ricambiarvi Io stesso amore. Farà scender 
le benedizioni del cielo sovra le vostre mondane, ma 
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legittime intraprese. « La maledizione del Signore è 
nella casa dell'empio; ma egli benedirà la stanza dei 
giusti ». 1 Benché, per avventura, egli possa non far 
prosperare tutti i vostri piani, e le vostre operazioni, 
ciò non pertanto egli le farà riuscire per quanto egli 
conosce che esse saranno utili ai vostri interessi spiri- 
tuali ed eterni. Quando anche fosse piccolo il vostro as- 
segnamento terrestre, peraltro, colla benedizione di Dio, 
ne godrete in vera pace colla vivificante speranza d'una 
migliore eredità. « Meglio vale il poco del giusto, che 
l'abbondanza di molti empi ». 5 

Ciò sarà un sostegno nelle vostre difficoltà domesti- 
che. Quanto è trista e meschina la condizione d'una 
famiglia non curante della preghiera, allorché si trova 
nelle afflizioni! Essi non hanno un Dio, da poter recla- 
mare come loro Dio, e da poterne invocare l'aiuto, comò 
dal loro Amico e Padre onnipotente. La convinzione 
d'aver ricusato d'onorarlo quando orano in prosperità od 
in saluto, gli rende vergognosi e timorosi di supplicar il 
suo aiuto nell'avversità e nella malattia. Gemono sotto 
i loro travagli, come i pagani che non conoscono Dio, 

senza una l'-'iii-nlaxiinio vt'ra r> spiritiiìiìo; o, si! (lcsMi;- 
rano il suo aiuto, corrono da coloro che temono il Si- 
gnore c li supplicami d'hit cruiilure per loro. Quanto è 
diverso il caso delle famiglie che temono e servono il 
Signore I « Iddio è il lor ricetto, e forza, ed aiuto pron- 
tissimo nelle distrette ». s Ed ecco qual è il suo eo- 

1 Prov. fu, 33. 

2 Sai. xxxyii, 16. 
8 Sai slvi, 1. 
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mandamento incoraggiante ad essi: € Invocatemi nel 
giorno della distretta, » dando questa vivificante pro- 
messa: « ed io te ne trarrò fuori e tu mi glorificherai». 1 
« In sei afflizioni egli ti libererà; e in setto il malo non 
ti toccherà. In tempo di fame egli ti riscuoterà dalla 
morte, e in tempo di guerra dalla spada. Al tempo del 
flagello della lingua tu earai nascosto, c non temerai 
ls desolazione quando verrà ». 1 

Unendo questi vantaggi del culto di famiglia colla 
ragionevolezza di questo servizio, o gli obblighi che la 
Scrittura v'impone di eseguirlo, ho fiducia che siat« 
convinti che esso è ad un tempo il vostro dovere ed il 
vostro interesse. Non cominciato ora a sollevare delle 
obiezioni per l'iusfiiii.Mf Li viwlra perseveranza nel ne- 
gligerlo. Non allegate per iscusa la vostra gioventù e la 
vostra timidezza. La vostra giovinezza non è punto un'a- 
pologia. Se non siete troppo giovani pei- esser capi di 
famiglia, noi siete neppur por cercare d'agire come tali. 
Quanto alla tiniiitesta che potrebbe ritenervi dal servizio 
di Dio, benchò naturale, e peccaminosa, c non dovete 
secondarla. Rammentatevi che Cristo dice: 11 se alcuno 
lia vergogna di me, e dèlie mie parole, il Figliuol del- 
l'uomo altresì avrà vergogna di lui, quando egli verrà 
nella gloria sua, e del Padre suo, e de' santi angeli ". 1 
Inoltre se per alcune settimane perseverate in questo 
dovere, non troverete nessuno ostacolo in esso in pre- 
senza della vostra famiglia. Non allegate neppur la 



1 S&L l, 1-5. 

2 Giob. v, 19-21, 

3 Lue. ix, 2S. 
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mancanza di capacità. Il più incapace, purché voglia, 
può offrire a Dio mia corta preghiera per sé e per la casa 
Bua. Il Signore richiede da ognuno " secondo ciò ch'egli 
ha, e non secondo ciò ch'egli non ha " 1 Se sinceramente 
lo servite come potete, diverrete presto di più in più 
idonei a questo esercizio. 1 — Non allegate nemmeno 
la mancanza di tempo. Quando il tempo richiesto pel 
culto di famiglia fosse lungo, ciò potrebbe sembrar l'om- 
bra d'una scusa. Ma siccome esso può farsi in un quarto 
d'ora, non v'ÌJ nessuno, a meno che noi voglia, il quale 
non possa, ogni giorno dopo le sue occupazioni, disporre 
di questo tempo. Ponete mente che questo tempo v' è 
concesso specialmente per prepararvi all'eternità. Ma se 
volete completarne n te dedicarvi agli afì'ari mondani, pen- 
titoci, oh pensateci seriamente, " che vi profitterà egli d'a- 
ver guadagnato tutto il mondo, se fate perdita dell'anima 
vostra? 0 che darote voi in iscambio dell' anima vo- 
stra? " 3 Non permettete che il mondo sia 1« vostra 
etema rovina. Riscattate giornalmente il tempo dalle 
cure e dalle occupazioni del mondo, per onorare Dio 

1 2 Cor. vili, 12. 

2 Se alcun capo di famìglia avesse trovato la sua timidezza 
invincìbile, o fosse convinto della soa incapacità a pregare di- 
nanzi alla Bua famiglia, invece di negligere il culto domestico, 
dovrebbe deliberatamente e solennemente leggere alcune delle 
formule stampate contenute nelle " Preghiere di famiglia. " 
eccellente volumetto a buon prezzo. Le donne ohe hanno la 
cura d' uria famiglia, sia nell'assenza de' loro mariti, o nella 
vedovanza, e che sentono simili ostacoli per compiere quel do- 
vere, farebber benissimo di giovarsi di questo, o di qualunque 
altro aiuto per pregare. 

8 Matt. svi, 26. 
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colla vostra famiglia, e per " farvi dei tesori nel cielo, 
ove uè tignuola nò ruggine guasta; e dove i ladri non 
sconficcano e non rubano " 1 Nò allegato per iscusa, che 
molte altre famiglie, le quali vivono nella negligenza dì 
questo dovere, son felici e prospere quanto quelle che 
nell'osservanza di esso sono il più scrupolose. Riguardo 
olla prosperità del mondo, — semplice accumulazione di 
beni, ' — ciò può essere. Ma, ohi quanto è fugace! " Io 
ho veduto 1' empio possente, e che si distendeva come 
un verde lauro; ma egli è passato via; ed ecco egli non 
è più; ed io l'ho cercato, e non si e ritrovato. " 1 Al- 
cuni anni, tutt'al più, terminano k loro esistenza ter- 
rena, e quindi a che giovano tutti i loro beni e tutte le 
loro gioie terrestri? Non son neppure tanto felici, pre- 
sentemente, quanto supponete. Spesso la loro gioia, lo 
loro spéhsieratezza, la loro clamorosa allegria ò seguita 
da una ambizione insaziabile, da una invidia corrodente, 
de passioni dominanti, da allarmanti presentimenti della 
morte e del giudizio. " Non vi è alcuna pace per gli 
empi, ha detto il Signore. " 5 Qualora fosse vero (come 
non è) che la loro felicità sensuale fosse senza limiti e 
durasse quanto la vita, che cosa è ella mai? Come la 
vita, " ò un vaporo che apparisco per un poco di tempo 
e poi svanisce, " * presto vicn a fine,clasegue un'eter- 
nità di guai. 

Spero, miei amici, che ora siete risoluti " di ser- 
vire il Signore colla vostra famiglia, qualunque cosa 

. 1 Matt. vi, 20. 

2 Bai. xixvn, 85. 

3 Isa. xlyiu, 22. 

4 Giac.iv, 14 



sien por far gli altri. " Fato in modo che questa ri- 
soluzione eia iminediatmente eseguita. Non la riman- 
date neppur d' un giorno , per paura che non siate 
ancor tentati di negligerla completamente. Cominciate 
questa stessa sera, e perseverate con fermezza. Stu- 
diatevi d'esser piuttosto brevi che lunghi, per timore di 
stancare alcun membro della vostra famiglia, e che essi 
cadano in sonnolenza. Guardatevi dallo formalità nella 
preghiera; cercate d'imprimervi nella mente idee conve- 
nevoli della infinita grandezza, e della immacolata san- 
tità di Dio, della vostra indegnità c colpa, e della 
sovrabbondante ricchezza della grazia divina. Avvicina- 
tevi al Signore in questa servizio, ricercate in alto l'a- 
iuto promesso dello Spirito Santo, e confidatevi sul san- 
gue e sulla intercessione di Cristo per l'esaudimento 
delle vostre supplicazioni. In tal modo proverete la ve- 
rità della dichiarazione del Salmista: a Beato chiunque 
teme il Signoro, e cammina nelle sue vie. Perciocché 
tu mangerai della fatica delle tue mani; tu sarai beato, 
ed egli ti sarà bene. La tua moglie sarà dentro della 
tua casa coinè una vigna fruttifera; i tuoi figliuoli sa- 
ranno d'iutorno alla tua tavola, come piante novelle dì 
ulivi. Ecco, fiTL.nii' , :it.' <■<>>■ i licm/k-tto l"::oi u che 
teme il Signore >. 1 

Ed oro, miei cari amici, prima che da voi ini separi, 
permettetemi di richiamare ancor per un poco la vostra 
attenzione, mentre sto per darvi alcune facili direzioni, 
collo scopo di aiutarvi nell'educazione religiosa della 
vostra famiglia. 

1 Sai. cxxvin, 1-4. 



OigilizM Dy Google 



— 25 — 

Prima di poter dare alla vostra prole un'istruzione . 
religiosa, dovete voi slessi essere istruiti; altrimenti non 
sarete idonei ad un tal compito, nò vi sentirete disposti 
a provar di adempierlo. La convinzione della vostra 
inattitudine per esso, v'impedirà di parlare ai vostri 
figli su soggetti religiosi; sìa quindi vostro studio, fra i 
numerosi vantaggi di cui godete, di corredare la mente 
vostra di cognizioni cristiane. Non crediate sufficiente 
ciò che avete già imparato, per esser capaci di passar 
l'esame dinanzi al vostro ministro, per essere ammessi 
alla comunione della chiesa. La professione cristiana da 
voi fatta, vi obbliga a riguardarvi come un disecpolo, o 
uno scolaro di Cristo, la cui giornaliera occupazione 
deve essere d'imparar ognor più da colui, che avete 
Chiamato Maestro e Signore. A que-Bto scopo, oltre la 
regolare assiduità alla predicazione del Vangelo, leggete 
quotidianamente un brano delle Sacre Scritture; procu- 
ratevi dei libri facili, sani e pratici; ed impiegando 
un'ora per sera a leggerli attentamente, sarete presto in 
istato d'istruire la vostra famiglia. 

Se desiderate riuscire nell'imparare ai vostri figli il 
* timor del Signori 1 , d cvinihciate di huon'ora. Se non 
principiate questo vostro compito, finché abbiano otto 
o dieci anni, vi riuscirà molto più difficile che se aveste 
cominciato quando eran più giovani. Mentre è tenera 
una pianta, potete facilmente piegarla come volete, ma 
ingrossata che sarà, si troncherà piuttosto che piegarsi. 
Subito che potran parlare, e che potranno intendere un 
linguaggio chiaro e semplice, e prima che abbian preso 
cattive abitudini , corcate d' imprimer nelle giovani 
menti « i principii degli oracoli di Dio s. Forse quan- 
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d'hanno tre o quattro anni, dovrebbero imparerò che 
v'è un Dio che ha fatto tutte le cose, che li vede e li 
ode; dovrebbero imparare a pregarlo mattina e sera, 
con parole e sentimenti che essi posson capire. 

A quell'età le madri dovrebbero in ispecial modo 
educare assiduamente la loro prole. Da principio per 
alcuni anni essi sono quasi costantemente, o dovrebbero 
esserlo, sotto gii occhi di esse. Raccontar loro dei fatti 
della Scrittura, caldeggiando in era nn «viro rispetto 
per la verità, insinuando loro degli atti di cortesia o 

di lit",ii' ricini J-.i, i' l iii^c;;i.'ii iln lor.i ;i ivi:i-ì Icrafni i;el;i 

tori ili Dio pei tutte le loro gioie, responsabili a Ini di 
tutto le loro parole ed azioni, e tenuti ad amarlo e ser- 
virlo: così sarà posto un buon fondamento per il tempo 
a venire. Salomone che eccedeva in sapienza, dice di se 
etesso : « io ancora sono stato fìgliuol di mio padre, te- 
nero, e unico appresso mia madre. Ed casa mi ammae- 
strava e mi diceva : il tuo cuore ritenga le mie parole , 
osserva i miei comandamenti e tu viversi b. 1 E Ti- 
moteo, il quale fu un sì notevole predicatore del Van- 
gelo, per le istruzioni di sua madre, Eunice, e della stia 
avola Loia, « conosceva fin da bambino le Santo Scrit- 
ture » . 

A mano a mano che avanzano in età, cercata di farli 
progredire ndl ' cAuc.az'wm: ioni religiosa. Parlate loro del 
gran male del peccato; dite loro quanto disonora Dio, 
ed h rovinoso per loro, sia pel tempo sia per l'eternità. 
Parlate loro dell'amore che Dio ha avuto per la nostra 
colpevole schiatta, mandando il ano Figliuolo per redi- 

1 Frov. ìv, 8. 
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merla dalla perdizione; parlate loro della condiscendenza 
e della grazia di Cristo, assumendo la nostra natura ; 
della sua vita amile c perseguitata; de' suoi benefici 
miracoli; della sua morte espiatrice; della sua resurre- 
zione, ascensione c gloriosa esaltazione. Dite loro con 
quanto amore ei riceve i piccioli fanciulli, e l'ordine sno 
incoraggiante di permettere che essi a lui si accostino. 
Dite loro che furono dati a Cristo nel battesimo, e che 
soa tenuti a servirgli; che egli li amerà, se lo amano; e 
che se lo ricorcano di buon'ora lo troveranno. Dite loro 



ebe lo Spinto Santo solo pu 
funesti efletti del peccato, 



liberar le anime loro dai 
renderli atti ad amare e 
tità. Dite loro, che subito 
.u comunione della Chiesa 



di Cristo, saranno obbligati d'unirei a' suoi seguaci, nel 
commemorar la morte del Signore, nella santa cena. 
Infine, parlate loro della morte, della resurrezione, del 
giudizio universale, del cielo e dell'inforno. 

Sforzatevi, per quanto è in voi, di dar loro insegna- 
menti chiari. Impiegate il linguaggio il più semplice, ed 
illustrato le vostre istruzioni con similitudini palpabili; 



la vostra lozione ò stataintesa fino ad un certo punto. Sop- 
portato pazientemente la lor lentezza di intendimento; e 
quando vi scontrerete in questa, ripetete e ripotete poi 
le stesse verità; e presentatele loro sotto una varietà di 
forme, adattato alle loro capacità — Datele vostre istru- 
zioni frequentemente e regolarmente. Non frapponete fra 
una lezione e l' altra un lungo intervallo, per tema che 
la rimembranza dell' ultima lezione sia dimenticata 
prima che principii la seguente; potete solo sperar di 
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produrrò Tina impressione profonda e durevole, inse- 
gnando linea dopo linea, dando precetto un precetto con 
una successione precisa o esatta. Non dimenticate mai 
che il vostro successo dipende in gran parte dal comu- 
nicar le vostre istruzioni in modo dilettevole. Se abituate 
i vostri figli a riguardare il vostro lavoro nelT insegnar 
loro le cose divine, come una ricompensa lor conferita 
e come un favore lor concesso, piuttosto elio come un 
compito loro imposto, vi ascolteranno con gran piacere. 
Se invece parlate loro abitualmente di cose divine con 
un tuono ed un aspetto aspro, barbaro e severo, e se 
parlate loro maggiormente dei terrori del Signore che 
delle preziose eotisolaaioni del vangelo, produrrete ine- 
vitabilmente in loro un nbborrimento per la religione. 
Quindi, siccome desiderate vederli amar la verità divina, 
presentatela loro con dolcezza nella sua naturale ed 
amabile attrattiva. 

Appoggiate invariabilmente le vostre istruzioni orali, 
col vostro esempio. Qualunque cosa diciate ai vostri figli, 
rispetto al loro obbligo di guardarsi dal peccato, e di 
praticare il dovere, se il vostro nmore, il vostro linguag- 
gio, il vostro portamento, contraddicono le vostre esor- 
tazioni, le renderete inutili. Ad un età molto più tenera 
di quel che molti non si credono, i bambini sono capaci 
di discernere tale inconseguenza. Inoltre, il principio di 
imitazione li condurrà inevitabilmente a copiare ciò 
che vedono ed odono quotidianamente e li formerà in- 
sensibilmente secondo il vostro esempio. Studiatevi 
quindi di presentarne loro uno che non vi farà vergo- 
gnare nè affliggere di vederli imitare. Testimonino essi 
che siete continuamente animate dalle verità che iucul- 
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cute loro, e che non pretendete da loro, -c non ciò che 
voi stessi praticate 

Amministrate loro una correzione salutare, quando 
è necessaria; Dio ve lo comanda. « La follia e attaccata 
al cuor dei fanciullo; la verga della correzione la dilun- 
gherà da lui. 1 Chi risparmia la sua verga odia il suo 
figliuolo; ma chi l'ama gli piocura correzione per 
tempo. * Castiga il tuo figliuolo, mentre vi è ancora 
della nperanza; ma non imprender già d' ucciderlo. 5 Tu 
lo batterai colla verga, e ìiherPrai 1' .mima sua dall' in- 
ferno. ' La verga o la corre/ione danno sapienza; ma il 
fanciullo lasciato in abbandono fa vergogna a sua ma- 
dre. * » In questa parte del vostri» dovere guardatevi 
dagli estremi. Molti genitori rovinami i !or figli per una 
falsa tenerezza, altri per una severità passionata e cru- 
dele. Castigate raramente per quanto è possibile, nè mai 
senza una buona ragione r correggere perpetuamente i 
Égli per coso da nulla, o distrugge il loro carattere 
o li ronde testardi. Ma quando avete una buona ragiono 
di prender la verga, non la deponete finche non li ab- 
biale convinti del loro fallo, e non glielo abbiate fatto 
riconoscere, e vi abbiano promesso d' emendarsi. Non lì 
correggete mai riscaldati dalla passiono, per non cader 
negli eccessi. Siato da prima freddi e raccolti; quindi, 
con calma, ma pur con fermezza, dite ai piccoli rei il 
male del loro fallo, e la necessita della punizione. 

1 Prov. sin, 15. ' 

2 Prov. sm, 24. 

3 Prov. xis, 18. 

4 Prov. sx in, 14' 

5 Prov. xxix, 1G. 
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Nò basta che voi castighiate i lor falli; dovete pur 
lodare, ed approvare ciò che è degno di lode. Niente pift 
d' una girata e ben intesa lode, può operare sulle gio- 
vani menti nn potente stimolo ad esser diligenti nel- 
l' imparare, e un' emulazione a distinguersi. In molti 
casi ciò li ecciterà maggiormente ad ascoltare i vostri 
consigli, ed a conformarsi ai vostri ordini, che non il 
timor della punizione. Con ciò peraltro non vo' dire che 
dobbiate dar lode quando non 6 dovuta, ci5 farebbe 
male; ma quando b meritata, non dovrebbe mai esser 
ricusata. Li riempirà di diletto, e li spingerà nel sen- 
tiero della cognizione e della virtù. 

Abituateli fin dalla loro più tenera fanciullezza a os- 
servar la domenica, e ad assistere al culto pubblico nel 
santuario. Imprimete nelle loro menti il comandamento 
divino: a Ricordati del giorno del riposo per santifi- 
carlo. > * Insegnate loro a considerarlo come la parte 
più preziosa del tempo, - tempo concesso loro a pre- 
pararsi por l' eternità. Subito che potranno tenersi in 
modo da non disturbar gli altri, conduceteli regolar- 
mente con voi alla casa della preghiera, Questo, e voi 
dovreste informameli, 6 ciò che Dio richiede da tutti i 
suoi figli, come parte della santificazione del giorno 
a lui consedato. Dovreste insegnar loro ad unirsi al 
canto ed alle preghiere della chiesa; e ad ascoltare 
attentamente il sermone in modo da potervene dare 
un' idea, di ritomo a casa. Così si formeranno presto 
in loro delle abitudini di riverenza ed un gusto per il 
culto pubblico di Dio; e qualcosa di quel che odono 

1 Ebo. xx, 8. 
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può imprimersi nelle loro tenere menti e produrvi beni 
permanenti. 

Abbiate sa di essi un occhio vigilante per tutto il 
giorno del Signore, non ne lasciate verona parte a lot 
disposizione. In quel giorno, per nessun motivo, non li 
lasciate uscir di casa, se non con voi, o con persone sulla 
cui sobrietà potcto fidarvi: e mentre che sono in casa, 
non lasciateli perdere il tempo nel l'infingardaggine, in 
conversazioni mondane, o in vani divertimenti. Inse- 
gnato loro a riempir quelle . ore sacre colla lettura, o 
ìwt-olt.iudo col'irn che ledono, od inijinnisulo ;i me- 
moria alcuni brani della Scrittura. Mettete accura- 
tamente a profitto la sera del giorno del Signore, con- 
versando seco loro sui sermoni che hanno uditi, e sui 
libri che hanno lutti, catechizzandoli, e dando loro 
religiose istruzioni. iS<* avoli'- pin'ii i-omodità di compiere 
qui'sio dtjvun! yli nitri giurili dulia s(;ttimi:u;L. In .-.orli 
della domenica vi dà un tempo sufficiente e profittevole. 

Fin dai loro primi anni, guardateli dai cattivi compa- 
gni. Permettendo loro tal compagnia, saranno guastati 
se non rovinati. Più d'un giovane che dava le migliori 
speranze, a causa dell'influenza contaminati-i co di una 
cattiva compagnia, ha oscurato le più dolci speranze 
de' suoi genitori, spezzato i loro cuori e s'e attirato il 
pubblico ahbominio. Mostrate loro spesso i felici effetti 
della società dei savi e dei buoni e le rovinose conse- 
guenze della compagnia de' malvagi. « Chi va co' savi di- 
venterà savio; ma il compagno degli stolti diventerà 
malvagio. 1 » Informatevi accuratamente del carattere dei 

1 Prov. 2iu, 20. 
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loro compagni, ed aiutateli nello sceglier quelli, che ai 
distinguono per abitutidini di sobrietà, d'industria, d'ob- 
bedienza a' loro genitori, e per l'osseivanza religiosa del 
giorno del Signore. 

Prevaletevi dell'aiuto di una qualcho acuoia della do- 
menica. Sarà d'un vantaggio importante pei vostri figli 
l'approfittare di questa istituzione purché siate convinti 
che è diretta da persone di provata pioti, ed atte all' istru- 
zione de' giovanetti. Cosi si eccitano i giovani 1' un 
l'altro ad una emulazione commendevole; ed i cousigli e 
le esortazioni loro indirizzati da un maestro amabile c di- 
sinteressato, produrranno, sotto molti rapporti, de'hene- 
fìci effetti sulle loro anime. Ma l'assiduità de' vostri figli 
ad una tal riunione, non vi spinga a rallentare la vostra 
diligenza nell' istruirli a casa; anzi considerate ciò come 
un'incoraggiamento per accrescere la vostra opera perso- 
nale. 

Perche le vostre istruzioni possano essere coronate dal 
successo, dovete inalzare lo sguardo a Dio per mozzo 
della jirurjluera. Senza la sua benedizione ogni vostra 
fatica sarà perduta. " Paolo può piantare. Apollo può 
adacquare, ma Dio solo è quegli che può daTe accresci- 
mento. " 1 A lui, quindi, dovete gridare con supplica- 
zioni ferventi, acciocché egli voglia compiere verso i vo- 
stri figli ciò che voi non potete; — affinchè voglia im- 
primer profondami' utu le vostre lezioni nelle loro mentì, 
rinnuovare le loro anime, renderli atti al suo servigio 
.■.lilla li'rra, od ailino riceverli in giuria. Non vi snoi-ag- 
gite lottando così per ottener dal cielo in lor favore le mi- 

1 1 Cor. in, 6. 
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gliori benedizioni, quand'anche le vostre preghiere vi 
sembrassero inesaudite; il bambino per cui si fecero 
molte proghiere è raramente, se pur è mai, perduto. Se 
voi non potete vivere abbastanza per vederne i mirabili 
effetti, essi posson manifestarsi dopo che sarete raccolti 
co' vostri padri, e ohe i vostri corpi giaceranno nella 
polvere. 

Per spronarvi a compiacervi in questi consigli ami- 
chevoli, ed a faro dell'educazione religiosa de' figli 
vostri un de' vostri maggiori interessi, rammantatevi il 
comandamento di Dio: « Dimorino queste parole, lo 
quali oggi ti comando, nel tuo cuore; e inculcale a' tuoi 
figliuoli, e ragionane quando tu sarai a sedere in casa 
tea, e quando tu camminerai per via, e quando tu gia- 
cerai e quando tu ti leverai ». 1 E questa 6 la pro- 
messa, che se voi « ammaestrato il fanciullo, secondo la 
via ch'egli ha da tenere, egli non si dipartirà da essa, 
non pur quando sarà vecchio » . * Questo renderà i vostri 
figli un conforto ed una benedizione per voi stessi. Essi vi 
stimeranno altamente come Io strumento per il quale 
han di buon'ora conosciuto Cristo; la gratitudine e 
l'amore li spingeranno a fare il loro possibile, per alle- 
viare le vostre cure ed i vostri dispiaceri, e per procac- 
ciare la vostra felicità. Questo gli renderà atti ad essere 
membri utili è rispettati dalla" società. Le abitudini so- 
brie e virtuose attireranno loro la stima e la fiducia di 
tutti i savi e buoni che li conosceranno; e li ren- 
deranno una benedizione pei loro vicini. — Infine, 



1 Deut. vj, 6, T. 

2 Prov. xxu, 0. 
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se la morte ve li rapisce nei migliori loro giorni, sarà 
pei vostri cuori una consolazione il pensare che fu- 
ron di buon'ora dedicati a Cristo, che impararono di 
buon'ora a ricercarlo, e che di buon'ora diedero a co- 
noscere d' averlo trovato come loro Salvatore e loro 
eredità. Se invece, voi veniste ad esser loro rapiti, avrete 

la .spu^in^i ili rilavarli dì muivi.i in |> re senza dui vostro 

Redentore, quando, con gioia inesprimibile, e pieni di 
gloria gli direte ; «Eccome, ed i fanciulli che tu mi 
hai dati » . 1 

Se peraltro negligete questi doveri verso i vostri figli, e 

li la-eia ti; civ-curc ih'11 'ùriHiri'iizu (li ij nulle uose che rigua- 
rdano la lor pace presente ed eterna, lo conseguenze della 
vostra negligenza saranno terribili. Invece di divenir la 
consolazione di.dbi vostra età cadente, v'apporteranno af- 
fanno e crepacuore. Invece di onorarvi e d'obbedire ai vo- 
stri comandi li s j > r i ^ : «-ranno rjiipsti e voi; invece di vederli 
rispettati in società, li vedrete sdii vati e sprezzati; invece 
di consolarvi al Ietto di morte, e-, di benedire la vostra 
memoria dopo di essa, inacerbiranno la vostra ango- 
scia estrema, ed esecreranno il vostro nome. Ed oh! torri- 
bil pensiero! all'ora della loro morte, c per tutta l'eternità, 
vi copriranno di maledizione, come causa della loro etema 
perdizione. Genitore crudele è colui che disprezza le 
anime de' suoi figli, per quanto d'altronde possa rispet- 
tare i loro corpi, — più crudele assai di quella madre 
selvaggia, che imbratta le sue mani nel sangue del ano 
sorridente bambino! Essa non nuoce che al suo corpo, 
ma costai rovina anima e corpo per l'eternità! 



8 Isa. mi, 18. 



Persuadetevi, dunque, a non negligere in vermi modo 
l'educazione religiosa de' vostri figli. Mille volte vai più 
questa, ohe' so voi lasciaste loro de' milioni d'argento 
0 d'oro. Questi posson perdersi, e presto debbon la- 
scimi; ìhil ] : \ prima ì: i;n»!']-ii.ura, ed i suoi effetti felici 
si estendono al di là della tomba. Se avete loro inse- 
gnato <ì a sceglievo In sol lyi-.t ili cui faccia hr-figno. « — hi 
salute per mezzo del sangue di Cristo, — qualunque 
altra cosa possa loro mancare, quella non sarà lor tolta. 
In tutti i travagli e le perplessità della vita, ed anche 
nella morte, Cristo sarà lor guida, e lor parte per l'eter- 
nità. $ I leoncelli soffrono necessità e fame; ma quelli 
che ricercalo il Signore non limimi man e amento d'alcun 
bene. 1 Perciocché il Signore Iddio è solo e scudo; il 
Signoro darà grazia e gloria; egli non divieterà il bene 
a quelli che camminano in integrità. ' 



1 Sai. xxstv, 10. 
•2 Sal.Lsxxiv.il. 
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SEZIONE PRIMA. 



ISTITUZIONE DEL BATTESIMO. 



1. D. Olle cos'è il- Battesimo f 

B. E una istituzione divina, nella quale l'acqua è versata 
sul corpo per significarci la purifi cagiono dell'anima 
(lai peccato. 

2. D. Da citi fu esso istituite? , 

B. Da Gesù Cristo, figlio di Dio, solo signoro o legi- 
slatore della Chiesa. 

3. D. Dove è detlo ch'eijli abbia istituito questo ritot 

B. In Matteo xxvm, 19 : « Andate adunque, ed nmreoo- 
strate tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Pa- 
dre, del Figliuolo e dello Spirito Santo ». 

4. D. A chi fu affidata questa cura? 

B. Ai suoi apostoli, i primi ministri del Vangelo. 

5. D. È ella applicabile in ogni tempo a coloro che san 
chiamati a predicare il Vangelo? 

E. Sì, corno risulta dalla promessa elio vi 6 unità. « Or 
ecco, io son con voi in ogni tempo, fino alla fino del 
mondo b (Matt. xxvm, 20). 

6. D. Non offre un grami' incoraggiamento questa prò- 
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, messa, sia a coloro che amministrano, sia a coloro cui 

è amministrato questo sacramento? 
B. Certamente, porche Cristo, beuehò corporalmente as- 
sente, s'& impegnato ad esser graziosamente presente, 
ad assistere i suoi servitori, ed a benedire la una pro- 
pria istituzione." 

7. D. Volle eijli che il battesimo fosse una istituzione 
permanente nella Cìtiesa? 

B. Si : questa promessa, e la pratica degli apostoli c 
dello Chiesa primitiva rendo» ciò indubitato. 1 

8. D. Su quale autorità appoggiò Cristo si suo man- 
dato ? 

E. Unicamente sulla propria sua autorità di Media- 
tore: — « Ogni autorità m'èdatain cielo e in terra; 
andate adunque ecc.* » 

9. D. Quando dette loro questo mandato? 

R. Dopo elio fu resuscitato, e immediatamente prima di 
salire a! cielo. 

10. D. Non mandò forse egli, prima di quel tempo, al- 
cuni de' suoi 'liwpolt per battezzare? 

B. Sì: Giovanni iv, 1, 2. Ma egli allora aveva loro proi- 
bito di andare verso i gentili; e conseguentemente 
essi non potevano battezzare che gli ebrei. Mentre 
che questo mandato si estende a tutte le nazioni. 

1 La Società degli amici comunemente chiamati Quac- 
cheri, negano l'obbligo permanente del battesimo e della Santa 
Cena. Alcuni Unitari pure non osservano l' istituzione del 
battesimo, ma piiv psssì 1 lun^i./'ifiili dm ivi >K- rio affatto riget- 
tare, pcrcioccliò è una perenne testimonianza contro il loro 
capitale e purieolo.-o errore. 

2 Matt. xxvnr. 18, 19. 
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ii. D. Non battezzò /orse molte persone Giovanni Batti- 
sta, anche priuui di questi periodi? 
B. Sì; ma il suo battesimo differiva da quello di Cristo 
sotto diversi aspetti ; e dev'esser considerato come 
una istituzione preparatoria, a introduttorio, alla di- 
spensazione evangelica; ma non conio l'origine del 
battesimo cristiano. 1 

12. D. L'use di ìitì'iv'.-'ii'c fu rrjli ct'iui'-cinto fra i giu- 
dei, prima che fosse praticalo da Giovanni? 

dei proseliti, benché non fosse d'autorità divina: ed 
è perciò, che quando furono inviati a Giovanni dei 
ìucKsii.Lr^eri por il<i!iiiiniliir,i;l; perei/'} ljal k'Kzavu. esfi 
non l'accusarono d'introdurre un nuovo rito, né gli 
domandarono il significato di esso, come avrebbero 
fatto, se per loro fosse stata una cosa ignota. 

13. D. Cristo baltc-izìi eyli alcuno? 

B. No; ordinò questa istituzione a' suoi discepoli. 

14. D. Perchè Cristo non battezzava? 

1 II battesimo di Giovanni fu istituito da Dio Padre (Gio. 
I, 88): ma il battesimo cristiano, da Cristo come Mediatore, 
Il battesimo di Giovanni ti riti-riva al principio della econo- 
mia cristiana ed al Messìa nel suo stato di umiliazione; men- 
tre il battesimo cristiano sì ri ioti-ito a Cristo nel suo stato di 
esaltazione, vivi-slito ili ogni potere: ed ap^ailii-iic al Min re- 
fino. ;;Ìl\ sullo, n !jiUiu:;iiiio di Gio-.auni ima era amministrato 
nel nome d^l Padre ei:c. mniln- che quella i- la formula espressa 
del battesimo cristiano. Coloro clic ricevevano il liattesimo 
di Giovanni erano soltanto ebrei, nò cessavano dal far parte 
della Chiesa giudaica, ut erano introdotti nella Chiesa di Cri- 
sto; ma il battesimo cristiano è amministrato ai giudei ed ai 
gentili : ed ó il rito per nuiiodnsinin; ut-: In sua Ciliii'wi. 
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R. Per. onorare i suoi ministri, e per provare che l'effi- 
cacia dell'istituzione dipende dalla sua benedizione e 
non da clii l'amministra. 

15. D. Cristo imi cjli V insegnamento al batlesìmof 

R. Certamente; e quindi nessun adulto dee esser battez- 
zano finché non ab"bia imparato lo dottrine del Tan- 
gclo; ne dovrebbe esser permesso a nessun genitore, 
ignorante di queste dottrine, eli presentare ano figlio 
al battesimo. 

16. D. Che possiam noi imparare dall' istituzione del 
battesimo cristiano? 

R. Che esso riposa sull'alta autorità di Cristo; e una 
permanente ordinanza nella Bua Chiesa; che dovun- 
que è amministrato, in obbedienza al suo comanda- 
mento, egli sarà presento per dare la sua benedizione; 
e che chiunque lo disprezza o profana, si espone alla 
sua terribile ira. 

SEZIONE n. 



FORMULA SCRITTURALE DEL BATTESIMO. 

1. D. Qual'è la forma scritturale per amministrare il 
battesimo? 

R. Cristo ha chiaramente ingiunto di hattezzare t in 
nome » , o piuttosto a nel nome del Padre, del Fi- 
gliuolo, e dello Spirito Santo ». 

2. D. Percìtè dita nel nome, piuttosto che in nome? 

R. La parola originale greca dovrebbe esser tradotta nel, 
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e fini soggetto del battesimo e cosi impiegata in Rora. 
T, 3; 1 Cor. xn, 13; Gal. m, 27. 

3. D. Questa traduzione altera essa in' gualche modo il 
significato di questo servixioì 

E. Materialmente sì: battesimo in nome del Padre, ecc., 
significa per l'autorità del Padre, ecc.; mentre che 
battesimo nel nome del Padre, ecc., significa inizia- 
zione, o introduzione nel nome, ecc. 

4. D. Che intendete per iniziazione o introduzione nel 
nome del Padre ecc. 

5. Ciò esprìme una unione col Padre, col Figlio e collo 
Spirito Santo risultante dal patto della promessa; ed 
una introduzione nella fede, nel culto e nel servizio 
di questo Dio trino. 

5. D. Dev'essere strettamente osservata questa formolat 
lì. Certamente che il deve; perciocché nessuno è auto- 
rizzato ad alterare ciò che Cristo ha chiaramente or- 
dinato. 

6. D. Qualche volta gli apostoli non battezzarono forse 
semplicemente nel nome del Signore Gesù? 

S. È grandemente improbabile che alterassero una for- 
mula così espressa ed assoluta; e benché il nome di 
Cristo soltanto sia nominato, Attiviti, 16; xix, 5-, 
pur si vede che una parte dalla formula usata è messa 
per il tutto. 

7. D. Le parole della formula del battesimo tono esse 
una prova della Trinità? 

Ti. T.o Ki.iuo imliibit.'iliiiiiientu; ptrcioculiìì essendo il bat- 
tesimo Qua ordinanza religiosa, sarebbe idolatria l'am- 
ministrarlo in, o nel nome di qualsiasi altro, fuorché 
in quello del vero Geova. Conscguentemente, poiché 
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è amministrato nel nome del Figliuolo come nel nome 
del Patire, nel nome dello Spirito Santo come nel 
nome del Padre e del Figliuolo, i Tre sono egual- 
mente adorati nel battesimo. 

8. D. Questa do/Irina è ella insegnala in qualche altra 
parte della Bibbia? 

B. Si: 2 Cor, xin, 13: " La grazia del Signor Gestì 
Grillo, la curi t iì di Dio, e la comunione dolio Spi- 
rito Santo, eia con tutti voi. Amen. " Vedi pure 
Luca i, 35; Giov. xv, 26; Gal. rv, 6; 1 Piet. i, 2; 1 
Giov. v, 7 ; Giuda 20, 21. ec. ec. 

9. D. Questa dottrina è ella chiaramente riconosciuta 
nel sacro volume? 

B. Non sono soltanto numerose le allusioni ad essa nel- 
l'Antico Testamento; 1 ma in quasi Ogni pagina del 
Nuovo troviamo delle prove della Deità del Figlio c 
dello Spirito Santo. 

10. D. Quali prove ci son date della divinità di Cristo? 
B. Gli sono dati i nomi ed i titoli di Dio, — gli sono 

ascritti gli attributi essenziali di Dio, — le opere a 

1 Le persone della Trinità sono indicate quando è detto, 
nella narrazione della creazione dell' nomo : n Facciamo 
l'uomo alla nostra immagine, secondo la nostra aimiglianza, 
Gen. i, 28. Nel eap. ni, ver. 22 parlando di Adamo, Dio dice: 
<i Ecco V uomo è divenuto come uno di noi, avendo cono- 
scenza del bene o del male n. Potremmo inoltre menzionare 
vari altri esempi di qiirstn spccu.'. È notevole che la parola 
Eloim, comunemente tradotta Dio, benché sia di numero plu- 
rale, Dii, si trovi nel Vecchio Testamento quasi duo mila 
volte; e spesso volte 6 unita ad aggettivi, pronomi e verbi al 
plurale. 



Digiiized by Google 



Dio solo pertinenti,, son da lui compiute, — e gii è 
reso il culto dovuto al solo Dio. 1 

11. D. Qualiprove potete voi avanzare par dimostrare la 
personalità e la divinità dello Spirito Santo? 

R. Appare notinolo dall'essere egli unito colle altre per- 
sone della Divinità, nel battesimo, c nella benedizione 
apostolica, ch'egli è una persona, ma ancora dalle sue 
affezioni personali, dulie sue azioni, e dagli onori che 
gli sono attribuiti. E in prova della sua divinità gli 
son dati i nomi, gli attributi , le opere ed il colto di 
Dio. * 

1 I Nomi di Dio sono dati a Cristo: Giov. 1,1; Rom. ix, 5; 
Isa. ix, G; Isa. vi. 1, paragonato con Giov. xu, 14. Gli at- 
tributi essenziali di Dio sono ascritti a Cristo: come l'eter- 
nità, Apoc.l, 10, 18; Mich. v, 2, paragonato con Matt. il, 6;— _ 
1' onnipotenza, Apoc- l, 8; — V onniscenza, Oiov. XXI, 17; — V onta- 
presenza, Matt. xxvni, 20; — l'immutabilità, Ebr. mi, 8. Le 
opere di Dio sono ascritte a Cristo: corno la creazione di tutte 
le cose, Giov. i,3; Col ì, 16, 17; — iimontentfB«iio di tutte le cose, 
Ebr. i, 3; — Sgoverno di tntte le cose, Efes. i. 22; — Uperdonart I 
peccati, Matt. ix, 2. — la riturrezione di tatti i morti, Giov. v,28, 
29; — il giudizio delmondo, Giov. v, 22; — il dono della vitaeterna, 
Giov. x 28. Ed il culto relioioso è reso a Cristo, Fiiip. n, 9-11 ; 
Atti,'yn, 69, 60 ; 2 Cor. sin, 14 ; 1 Tessa, m, 11, 12; ec, ec 

2 Le Scritturo attribuiscono allo Spirito Santo affezioni 
personali: Efe.iv,30; Rom. xv, 30. azioni personali; Atti mi, 
2, 4 ; xvi, 6, 7; Rom. rat, 26; Tit. m, S, 6. onore e culto 
personale ; Matt. xxyin, 19 ; 2 Cor. min, 14. Inoltre è dotto di 
lui che viene, testifica, riceve, mostra, insegna, ode e parla : Giov. 
xrv, 16, 26 : xv, 26 ; xvi, 7-14. Se queste cose non esprimono 
personalità, essa non puh essere espressa con parole. In prova 
della divinità dello Spirito Santo, gli vien dato il nome di Dio : 
Atti v, 3,4. Gli souo ascritte lo perfezioni essenziali: come' 
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12. D."È inconsistente coll'unità di Dio la dottrina che 

vi sono tre persone nella Divinità? 
R. In nessun modo; perciocché, mentre affermiamo ch« 

vi son tre persone nella Divinità, crediamo che esse 

sono unite in una sola essenza, e costituiscono un 

solo Dio. 

13 D. Ma non è forse contrario alla ragione il dire che 

i tre sono una sola persona? 
-R. La dottrina della Trinità e al disopra della ragione; 
ma non può dimostrarsi ad essa contraria. Inoltro non 
diciamo nello stesso senso che sono tre persone, e nello 
stesso tempo una sola; — tre e nello stesso tempo 
una persona, o, tre essenze, e nel medesimo tempo una 
sola essenza. Ciò sarebhe assurdo. 

14. D. L'esigere da noi che crediamo ciò che non pos- 
siamo comprendere, non è forse irragionevole? 

R. No: tutto ciò che riguarda Dio è incomprensibile; 
la sua esistenza senza un principio, la sua onnipre- 
senza, la sua onniscienza ec. ec., son lungi dall'essere 
alla portata delle nostre menti, come la dottrina della 

l'onnilrisniw, I Cor. il, 9-11; l'onn^raenia : Sai, omlx, 7-12; 1 
Cor. ni, 16 ; V onnipotenza, 1 Cor. xu, 411. Gii sono ascritte le 
opere pert inenti soltanto a Dio: come, l'anione matrice nel for- 
mate il corpo di Cristo, Lue. i, 35; ugnerUì c renderlo atto per l'o- 
pera sua, Lue.iv,18;™uirf(arIo dai morti, Bom. vai, 11; convin- 
cere efficacemente gli nomini di peccato, Qiov, XVI, 8; Uluminart a 
salute le loro menti, lCor.n,10: rigenerare le loro anime, Oiov. Ili, 
5, 6 ; santificare lo lor nature, 1 Cor, vi. 11 ; dotarli di graeie cri- 
stiane, Gal. v, 22, 23; suggellarli per la vita eterna, Efe. iv, 30 ; 
rivelare il futuro, Lue. n, 26 ; ùpirare i profeti, 2 Piet. I, 21, ec. 
ec. — Ed egli è adorato insiem col Padre e col Figlinolo; Matt. 
ss ti ii, 19; 2 Cor. sui, 14. 
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Trinità; e pure, chi considera coma irragionevole il 
credere ch'egli possiede questi attributi? 

15. D. Non è forse cosa pazza e peccaminosa il voler 
spiegare o capire quésta dottrina? 

K. Certamente; potremmo più facilmente sperar di mi- 
surar le acque del mare nel cavo della nostra mano, o 
di pesare i monti sulle stadere, e le colline sulle bi- 
lancie, Voler comprender Dio, è dispogliarlo di perfe- 
zione infinita, Giob. xi, 7-9. 

16. D. È necessario affincliò Iddio accetti la nostra ado- 
razione che crediamo in questa dottrina? 

S. Sì: " perciocché colui che s'accosta a Dio, deve 
credere ch'egli è in altri termini, ch'egli esiste, 
come si è da se stesso rivelato. E per servirlo conve- 
nientemente, dobbiamo accostarci al Padre per la me- 
diazione del Figlio, e per l'aiuto dello Spirito. 

17. D. La divinità del Figlio e delio Spirito Santo, è essa 
intimamente connessa colle dottrine speciali del Cri- 
stianesimo? 

£. Sì; il valore infinito del sacrifizio di Cristo per il pec- 
cato, ed il suo potere onnipotente per salvare, scatu- 
riscono dalla sua divinità; e il rinnovare, illuminare e 
santificare, operazioni tutte dello Spirito Santo, sono 
fondate sulla sua divinità. 

18 D. Questa dottrina non è essa di missini itso pratico 
nella vita cristiana? 

B. Di un uso importantissimo : — la credenza nella Divi- 
nità del Figlio è intesa a riempirci di sentimenti d'am- 
mirazione, per l'amor che il Padre ed il Figlio ci hanno 



1 Ebr. xi, 6. 
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manifestato salvandoci; — a riempirei d'un sentimento 
profondo del grand male del peccato, per il quale c' 
voluto un tanto sacrifizio; — ed a darci un' alta idea 
del giusto governo di Dio, che senza esso non avrebbe 
perdonato il peccato. Ln credenza nella divinità dello 
Spirito Santo, la cui cooperazione è necessaria per 
applicare la redenzione di Cristo, e intesa a darei con- 
vinzioni umilianti della nostra grande incapacità, e 
del nostro costante bisogno del suo aiuto. 

19. D. Che s' intende per l'esser noi battezzati nel nome 
del Padre? 

R. Che noi lo prendiamo per nostro Dio e per nostro 
Padre in Cristo; e che, come figli suoi, Siam tenuti ad 
amarlo, onorarlo, e ad obbedirgli. 

20. D. Che implica l'esser noi battezzati nel nome del 
Figliuolo? 

B. Che noi lo prendiamo per nostro solo Salvatore; — 
per nostro profeta, ondo ci istruisca colla sua parola e 
col suo Spirito; — per nostro sommo sacerdote il quale 
ha espiata la nostra colpa, e elle sostiene la nostra 
causa nel cielo; — e per nostro re onnipotente, onde 
ci protegga dai nostri nemici, e ci governi colle sue 
leggi. 

21. D. Che vuol dira l'esser noi batttezzati nel nome dello 
Spirito Salito? 

M. Che lo prendiamo come nostro vivificatore, santifi- 
catore e consolatore; e che dobbiam fidare sul sno 
aiuto in ogni nostro dovere ed in ogni nostra prova. 



- DigilizeOBy Google 



sezione m. 



RITO ESTERNO DEL BATTESIMO. 

1. D. QuaV è l'elemento o simbolo, che nel battesimo 
(leve impiegarsi? 

R. Acqna, — e nìent'altro che acqua. ' 

2. D. Ba citi deve essere amministrato? 

R, Solo da coloro che sono legittimamente chiamati al- 
l'ufficio del santo ministero, e cho sono stati solenne- 
mente, dall'ordinazione scritturale, messi a parte per 
quell'opera. 

3. D. Quante volte deve essere amministrato ad ogni 
persona f 

jffi. Una sol» volta, come lo era il rito corrispondente ed 
introduttorio della circoncisione; e come fu l'uso in- 
variuliiìe (ÌMrli iij.iosiuli, i: iMt.i primitiva Chiesa. 

I. D. La ■prar/h.krti no» dovreMo. ima otjwir precedere 

l'amminùratione del battesimo f 
S. Senza dubbio; l'esempio di Cristo, amministrando la 
cena del Signore sembra richiedere altrettanto por 
l' amministrazione del battesimo, che è ugualmente 
santo ed importante. 

1 I Papisti bau corrotto la semplicità di questa come di 
tutte le altre istituzioni di Cristo. Oltre l' acqua , ungono 
d'olio il bambino, gli pongono del tale sulla bocca, della saliva 
sugli orecchi e sulle nari ; gli fanno li 1/yno della croce sulla 
fronte e sul petto, ecc. ecc. ta Chiesa episcopale d'Inghilterra 
aggiunge il segno della croce al battesimo d'acqua. 
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5. D. È /orse scritturale chiamar preghiera di conse- 
craeione, la preghiera prima del battesimo? 

B. Nò: è un resto di papismo. La preghiera di colui 
che amministra non ha per iscopo di consecrar l'acqua, 
o di santificarla; ma solo di invocare la benedizione 
di Dio sulla sua istituzione. 

6. D. Il battesimo deve egli essere amministrato ognora 
in pubblico, e in presenza della chiesa f 

R. Ordinariamente lo deve, a meno che la poca salute 
' dei genitori o del fanciullo, ovvero la distanza del 

luogo del culto tenda ciò impossibile; in tali casi con- 

vien meglio il battesimo privato. 

7. D. Quali sono i vantaggi del battesimo inpvhblicof 
E. I genitori ricevono, per sé stessi o pel figlio, le pre- 
ghiere riunite della chiesa; — rammemora ai membri 
della chiesa il loro proprio battesimo, ed il loro ob- 
bligo di vivere per la gloria di Dio, a cui furon dedi- 
cati dì buon' ora; — e, come, la cena del Signore, è 
una memoria pubblica di quella saluto ottenuta per 
mezzo del sangue e dello Spirito di Cristo. 

8. D. Dovrebbesi farse insegnare e predicare il Vangelo 
prima del battesimo f 

S. Certamente che dovrebbesi, amministrandolo a per- 
sone non perauebe evangelizzate, come in quei casi 
che ci son rammentati negli Atti; ma ciò 6 meno ne- 
cessario quando il battesimo è dato in privato al fi- 
glio di alcuno previamente istruito. 

9. D. Ma non sarebbe forse utile, anche in quei casi 
privati, che i ministri dovessero profittar dell' occa- 
sione f 

R. Senza dubbio. Anzi ogni tal battesimo procura una 
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bulla opportunità (l'imprimere nella mente d' ogni 
ostante l' importanza spirituale ed i santi obblighi che 
dà questa istituzione. 

10. D. Il rito esterno del Battesimo è e>jli essenziale alla 
salute, come affermano i papisti f 

lì. No: il malfattore sulla croco fu salvato, benché non 
avesse ricevuto il battesimo; 1 ed i bambini che 
muoiono senza averlo ricevuto non sono esclusi dal 
regno di Dio. 

11. D. Non è forse peccaminoso pei genitori d' essere an- 
siosi di far battezzare i loro bambini, quando minac r 
ciano di morire f 

It. Senza dubbio, se considerano il battesimo come un 
passaporto per il cielo; ma non dobbiam condannare 
la loro ansietà, quando procede da un rispettò scrit- 
turale per 1' ordinanza di Cristo. 

12. r D. Può, da se slesso, comunicare alcun vantaggio al- 
l' anima, il rito estei-no? 

II. Nessuno: ò soltanto un simbolo di benedizioni spi- 
rituali; n& mai è da esse accompagnato, fuorché quando 
lo Spirito ili Cristo e sparso Bulla sua istituzione. 

13. D. Come slam noi certi che il Battesimo non può 
per se stesso effettuar la salute ? 

1 I Papisti, distinguono fra battesimo d'acqua e batte- 
simo di sangue ecc.; e dicono che il malfattore fu battezzato 
del battesimo di sangue! Un'argomento tanto assurdo non 
meriterebbe cunfu tizio ne. Nondimeno ci pince fare osservare 
ebe secondo essi il battesimo di sangue consiste nel martirio 
per la causa di Cristo ; ma il malfattoro non mori a causa della 
sua fede, ma per giusto premio delle sue iniquità: dunque se- 
condo la dottrina stessa romana, il malfattore non fu batter, 
iato, nemmeno di sangue, e pure fu salvato 1 
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R. Simon mago fu batteazato, (Attirar, 13), e ciò non 
pertanto fu dopo dichiarato essere ancora i in fiele di 
amaritudine ed in legami d'iniquità; » (Ver. 23) e 
molti di quei clii! sdii liiii.li^./i.ii ii.-H' i uTiinKia c nell'età 
virilo, dimori r;nio in seguito elio soli nemici della croco 
di Cristo. 

14. D. Perchè dunque il Battesimo è per ogni riguardo 

lì. Perchè Cristo lo lui ordinato, e perchè, eolie sue be- 
nedizioni, promuovo la sua gloria, la consolarono 
religiosa dei genitori, ed il bene spirituale dei bam- 
bini 

15. D. A T oii dorrrhhero forse fare una professione di felle 
ì genitori, quando presentano ìa toro prole al Batte- 

R. I genitori elio previamente non sono slati in piena 
comunione con quella chiesa, nella quale son per esser 
battezzati i loro tigli, dovrebbero farla, per testimo- 
niare clic son credenti; ed il ripetere una professione 
di fede, ogni qualvolta presentano un bambino al 
battesimo, benché non sia ingiunto, pure potrebbe 
esser profittevole a loro stessi ed agli altri. 

16. D. Non dehlono imporsi di -i voli ni tjeinlori dì vivere 
come criutini>i > e di allenire la lor jirvlr per Iddio? 

11. Questa pratica non ò fondata su nessuna autorità 
scritturale; ma nello Stesso tempo 1' obbligo per ogni 
doveri: cristiano, olio sia espresso o no, ò sempre im- 
plicato nella professione cristiana. 1 

1 Invece di menzionalo i doveri cristiani sotto forma di 
voti, sarebbe facil cosa jier ogni ministro d' includerli come 
parto delia profilitene cristiana dei genitori. Cosi, per esem- 
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l'i. D. È forse convenevole che il ministro, dando il Bat- 
tesimo, dica: <l Siccome il hamhino non può da se 
sfesso rìspnntlcre, voi 'jenìiorì, vi profissaìc e v' impe- 
li. No : i ^'nitori pivìtJiSiiiio e s' iiiijit'Hiiìiiio in proprio 
nomo, nò secondo ii senso comune posson furo altri- 
menti. Inoltre ain'oni. ogni Limbi tio liìitt.ez/jitp ò po- 
sto sotto l' obbligo solenne d' essere al Signore. 
18. D. Dare un nome al bambino fa forse parte del Bal- 



li. No; ueneli 



ministri d' annunziare il 
d loro figlio, pure I' om- 
diletto nel!' amministra- 



R. Niente affililo, pureliò i genitori e l'uditorio non 
incorrano ncll' opinione gi-ossoìniir.mente ignorante, 
clie 1' enunziare, cioè, il nome, faccia parte del biitte- 



nella disciplina e nuli' ammoiMnitme J^l Signore, <ii servire 
Dio nella vostra famiglia ecc. " 

1 Ogni genitore: ssi che £■ Ini che sceglie il nome per Eno fi- 
glio, e che il Ministro non !a the pubbl icario. Molti Ministri 
pei 1 [ivcvt nir:: sii n'icstn jusiifo <'gi,i ponili: -il.': ii' innv, si Mo- 
vono di queste parole: — "I genitori chiamano ipiesto barn- 
bino che io battezzo nel nome del Padre eco. " (no menziona 
il nome) Inoltre tutti i genitori dovrebbero metter nome ai 
loro bambini al momento della loro nascita; e non rimandar 
ciò in nessun modo ai momento in cui li presentano al batte- 



20. D. È modo giusto chiamare il Battesimo, il cristia- 
nizzamento d'un tombino? 

R. È modo molto improprio; il battesimo non cristia- 
nezza un bambino, cioù, non lo fa cristiano; — ni 
contrario, non deve esBere amministrato se non a 
quei bambini che sono federalmente il seme santo di 
genitori cristiani (1 Cor tu, 14). 

SEZIONE IV. 



SIGNIFICATO SPIRITUALE DEI, BATTESIMO. 

1. D. Che significa V acqua nel Battesimo ? 

R. La virtù purificante del sangue e dello Spirito di 
Cristo: — come l' acqua netta il corpo , cosi il 
sangue e lo Spirito di Cristo purificano l'anima dal 
peccato. 

2. D. Che intendete pel sangue di Cristo ? 

R. Non solo il sangue materiale che scaturì dalle sue 
vene e dalle sue arterie; ma tutto il suo sacrificio per 
il peccato, comprendendo tutte lo sue sofferenze dal 
presepio alla tomba. 

3. D. PercJiè il suo sacrificio è così spesso dilaniato il 
suo sangue f 

iì. Perchè lo spargimento del suo sangue alla morto, 
sulla croce, fu 1' ultima parte ed il compimento del 
suo sacrifìcio. 

4. D. Che dobbiamo noi intendere per lo Spirito di 
Cristo f 

R. Lo Spirito Santo, cosi chiamato nella scrittura, per- 
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chè promesso da Cristo; o perchè soltanto por la me- 
diazione e per il sacrificio di Cristo, egli opera a 
salute nelle anime degli uomini. 
■ 5. D. In che modo lam dal peccato il sangue (li Cristo? 
H. Lava meritoriamente dalla colpa di esso, soddisfa- 
cendo alla legge violata di Dio ed alla sua giustizia 
insultata, ed assicurando il perdono e la giustifica- 
zione a tutti coloro che credono in luì. 

6. D. Come mai il suo Spirito purifica dal peccato? 

R Purifica efficacemente rinnovando l' anima; e togliendo 
le brutture del peccato, nell' opera progressiva della 
santificazione. 

7. D. Che significa nei Battesimo lo spruzzameìito del- 
l' acqua sul corpo ? 

M. La necessità che il sangue di Cristo sìa applicato al- 
l' anima, per 1' operazione dello Spirito, onde liberarla 
dalla colpa a dulìa macchia del peccato. 

.H. D. Da che appare che il Battesimo è un segno del 

li. Pietro parlava cosi allo moltitudini: « Ravvedetevi, 
e ciascun di voi sia battezzato nel nome di Gesù 
Cristo, in remissione de' peccati, 6 (Atti, n, 38); ed 
Anania disse a Saulo : a Levati, e sii battezzato, e la- 
vato de' tuoi peccati, » (Atti, xxn, 16). 

tì. D. Hanno ì laminili aleni bisogno di questa purifi- 
cazione spirituale ? 

li. Sì: perciocché benché muuo incapaci di peccato at- 
tuale, pure, come discende ut i di Adamo, « sono stati 
formati in iniquità, e concepiti in peccato, » (Salm. 

LI, 5). 

10. D. Le afflizioni e la morte dei lambirli, son forse 



delie piwe die Ut legni: di Dio li considera come col- 
pevoli ? 

It. Son provo ciliare ed innegabili : — « Il salario del 
peccato b la morte, » (Rom. vi, 23). 

11. D. La Bibbia dimostro essala morte dei bambini, 
come una conseguenza del primo peccato di Adamo ? 

H. H dimostra chiaramente, a In Adamo tutti muoio- 
no » (1 Cor. xv, 22). — a Per un sol uomo il pec- 
cato è entrato nel mondo, e per il peccato la morte: 
ed in questo modo la morte è trapassata in tutti gli 
uomini, poiché tutti hanno peccato, » (Rom. v, 12). 

12 D. È /orse una memoria perenne della nostra natu- 
rale corruzione, i tuiimiitìstruziont: del Battesimo ai 
bambini ? 

It. Sì: ogni genitore elio presenta il nuo bambino al bat- 
tesimo, dice infatti : — il Io considero il mio bambino, 
per naturo, figlio d'ira corno gli altri; e lo porto a 
Cristo, incoraggiato dalla sua promessa federale, the 
ciofc, insieme al simbolico lavacro dell' acqua, egli gli 
comunicherà Ili purilir-azioii'.: ei'lieaee de! suojsangue a 
del suo Spirito. » 

13. D. È egli un segato a" union» con Cristo it Battc- 

li. Sì : un apostolo dice : tt voi tutti che siete stati battez- 
zati in Cristo, avete vestito Cristo » (Gai. in, 27); — 
linguaggio che fortemente esprime 1' unione con lui. 

14. D. Quale specie d'unione è queliti ehe esiste fra Cri- 
sto ed i suoi figli? 

R. Un'unione, che, benché spirituale ed invisibile ò 
nondimeno sirelw e indissolubile. Cripto Ò in ossi per 
mezzo del suo Spirito e della sua imagine; ed essi 
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sono in lui per un interesse personale in tutto le be- 
nedizioni della sua mediazione. 

15. D. Quali sono le prove di questa unione? 

lì. Siccome l'unione dei tralci alla vite è provata dai 
loro frutti; così coloro che sono in Cristo, in certo 
'inni li: od' > abbondano iu paeiiiei iVtitti ili giustizili. 

Gal. v, 22. 

16. D. Il battesimo è forno pure un segno di RIGENERA- 
ZIONE? 

II. Sì : " Se alcuno non è nato d'acqua, e di Spirito, non 
può entrare nel regno di Dio. " Gìov. ni, 5. Nato 
d'acqua significa battezzato, e nato di Spirito, rigene- 
rato. E, alludendo al battesimo, è detto die Dio, " ci 

ha salvati per io lavacro della rigenerazione, e 

perii rinnovamento dello Spirito Santo: " Tit. in, 5; 
vedi pure Efes, v, 25, 26. 

17. D. In che consiste la rigenerazione? 

B. In un cambiamento Hpi rituale, profondo e perma- 
nente, jhe lo Spirito Santo opera nell'anima , per il 
quale essa ò rinnovata secondo l'imagine di Dio, e resa 
capace di servigli io ogni santa obbedienza. 

18. D. Quali sono ti /rrui-e ddìa riijc» eruzione? 

lì. Affezioni, desideri e medit anioni spirituali o celesti ; 
avversione grande per. tutto ciò che Dio ha proibito, 
e diletto di far ciò eh e egli da noi richiede. 

19. D. Questo cambiti nieiil.il è. c.tjìi necessario per la salute 
d'ogni bambina, cumv di oijni adulto? 

R. Si: " Ciò che ò nato dalla carne è carne; " 1 — o, in 
altri termini, " l'uomo depravato ha figlinoli denra- 
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vati. " E Cristo afferma che tutti, senza eccezione, 
dobbiam nascere di nuovo, prima d'esser veri membri 
della sua chiesa, sulla terra o nel cielo. 

120. D. La rigenerazione è essa forse così unità al batte- 
ri ino, rhr tutti r./, laro che son battezzati fieno rigenerati; 
e che nessuno possa esser rigeneralo senza il battesimo f 

R. Nò l'ima cosa, né l'altra, Molte persone battezzate di- 
mostrano di non aver provato questo gran cambia- 
mento; né poggiati! dubitare clic molti, i quali non 
han mai ricevuto il battesimo, vadano al cielo. 

21. D. Il battesimo è egli nuche un segno di adozione? 
B. Sì: " Perciocché tutti siete figliuoli di Dio, per la 

fede in Gesù Cristo; poiché voi tutti, che siete bat- 
tezzati in Cristo, avete vestito Cristo. " 1 

22. D. In qual modo il battesimo è egli un segno di 
adozione? 

M. Coloro ohe sono " battezzati nel nome del Padre, del 
Figliuolo e dello Spirito Santo, " 1 ricevono il segno 
visibile di ligli nella famiglia della grazia; e son rico- 
nosciuti come figli e figlie del Signore onnipotente. 

23. D. Quali sono le prove dell'adozione? 

li. Amore supremo al nostro Finivo celeste, interesse pe! 
suo onore, obbedienza ai suoi comandamenti; ed un 
tenere affetto per tutti i suoi figli obbedienti. 
D. Il hatlusimo è egli tea nyiio della MORTE di Cristo? 

It. Sì: — benché quest' idea del battesimo sia general- 
mente troppo poco considerata, pure in quest'inatitu- 
zione, come certamente nella cena del Signore, trovasi 

1 Gal. tri, 26, 27. 

2 Matt. mvm, 10. 
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per noi una sorprendente jnemoria della sua morte. " I- 
gnoratc voi che noi tutti, che siamo stati battezzati ili 
Gesù Cristo, siamo stati battezzati alla sua morte? " 1 

25. D. Come rappresenta esso la morie di Cristo? 

Jì. In questo rito, l'acqua dirige la nostra attenzione 
sull'efficacia purificante del suo sangue, la sola" fonte 
aperta per lo peccato e per l'immondizia. " s 

26. J>. Il battesimo è egli soltanto un segno, ovvero è egli 
anche un suggello di queste benedizioni? 

B. La circoncisione è chiamata un suggello della giu- 
stizia della fede, ltom. iv, 11 ; ed il battesimo che l'ha 
surrogata può con egual ragione esser cosi denomi - 

27. D. Per qual motivo può il battesimo chiamarsi un 
suggello? _ 

R. Perciocché, siccome un suggello, apposto ad una real 
concessione, e un segno visibile della sua ratifica; cosi 
quest'ordinanza È un segno visibile, che Iddio ha as- 
sicurato al suo popolo le benedizioni del nuovo patto. 

28. I). Queste l/wdizioni non muto loro forse assicurale 
dalla sua imnuil ubile {rrwrumsat . 

II. Si; ma per fortificare la lor fedo nella sua promessa, 
egli ha aggiunto questo pegno sensibile e visibile di 
fiducia. 

29. D. Il battesi ino può ti'jh] ei,iiic vii mi'ji/cUo, assicurare 
le benedizioni Un Ftiìtitf a t>itti coluro cui è a lumini- 
li. Nò; noi pub no por gli adulti, nò por i neonati. È 

2 Zocc. xmi, 1. 
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per noi ti ni carne ni e il segno visibile, o la sicurtà, clic 
il patto stesso di Dio ò immutabilmente ratificato; 
e che le sue benedizioni soli sicuro per tutti gli eredi 
lìelln promossa. 

30. D. Il battimi uhi è r'/'i' un se;yj!tì dell' impegno wì 
^iresa d'essere al Signore? 

li. Senza dubbio. Uhitnu'pte Ila su di sù questo suggello 
visibile di Dio. devo ci» i sii levarsi come proprietà re- 
denta al Signore; o " glorificare Iddio col suo corpo 
e col suo spirito, Ì quali sono di Dio. " 1 (Vedi Se- 
.ione IX). 

31. D. Il batlcsiiilo am'iluUrc i.'jli i lambiti! MEMBRI 
della chiesa di Cristo? 

It. Nò; i bambini dei credenti nascono membri della sua 
chiesa, o regno spirituale, essendo amore volili ente 
compresi in esso, in un coi loro genitori. (Vedi Se- 
zione VII). 

32. D. Perchè diuique il ktttmimo è et/li chiamato l'istitu- 
zione iniziatrice o introduttorio, del Cristianesimo? 

R. Perchè, dinanzi agli uomini, è il primo passo, per 
l'ammissione, risibile nclìa cliiesa. 

33. ~D. I bambini butterati muto essi in piena società colla 
chiesa f 

lì. Benché sian considerati come membri del regno di 
Cristo, pure la loro piena ammissione come parte di 
una chiesa particolare, o società di credenti, dove 
dipendere dal loro proprio consenso, e dalla loro pro- 
fessione, allorché- sarau giunti all'età di ragiono. 5 

2 IW'Ik; i liaiiiHui biiit^/zatì, d à rredo]i;.ì, iiNiiìirlensoiin 
alla chiesa, è certamente dorerò dì quella chiesa di cui i geni- 
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SEZIONE V. 



MODO DI AMSilNISTNARE IL BATTESIMO. 

1. D. Che cosa significa la parola battesimo? 

R. Significa l'applicazione doli' acqua, por aspersione, 
Sprtuzamento, o immersione. 

2. D. Come ì usata questa parola dagli autori greci pro- 
fani? 

li. È usata da loro in tutti questi significati. 

3. D. È questo termine mai impiegato, nel Nuovo Testa- 
mento, a qualche altra cosa oltre al ordinanza del bat- 
tesimo? 

R. Spesso volte, e chiaramente nel senso di spruzza mento 
e di aspersione. 

4. D. Volete darne alcuni esempi? 

R. In Marco VII, 4, e detto che i Farisei osservano, Ira 
le altre cose, i lavarne n ti (nell'originale battesimi, 
Ba.Tr-iafiovg. dui li? lcluere. o oann^ò, i i juali non potevaii 

farei se non fipnizxjiiidu l'ac-tpa su 'li ossi. In i Cor. X. 
2, è detto che gli Israeliti " furono tutti batte/nati 
in Mose nella nuvola e nel mare. " Come le acino del 
maro si formarono sul loro passaggio qual muro, dai 
due lati, e conio la nuvola stava sopra essi, essi pota- 
rono solo esser battezzati por (isjii-rsionc o per sana- 
tori fari parte, di sorvegliare la loro educazione religiosa^ 
di vedere se i gLrnUtu i si sforzano ili educarli nella conosecuin 
e nel timor del Signore; u ili aiutarli, colle scuole della Dome- 
nica ecc. in quest'opera importante. 
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tomento dttla, piojrjiii chi; c:i:.lova Julia nuvola; — che 
poi fosse per .iprunnìi'-ntn i chiaramente affermato nel 
Sai. LXXVIt. 17. E'in Ebr. IX, 10, i diversi lava- 
menti, o ha (tesimi, che vi hoq mentovati, si riferiscono 
alle aspersioni cerimoniali .lolla legge mosaiea; e tre 
altre volte son il all' apostolo chiamate espressamente 
aspersioni, nei versetti 13, 19, 21. 1 

ó, D. Benché gli avvocati del battesimo per immersione si 
appoggino molto sul significato della parola, l'uso di 
essa, nel Nuovo Testamento, non è forse chiaramente 
contro di essi? 

.fi. Senza dubbio: —non solo in questi possi, ma collet- 
tivamente, nella loro totalità, l'argomento dedottone 
per il modo del battesimo. 0 fortemente ìli favore 
del l'aspersione o spruzzarli ento. * 

li. D Esaminande tutti i punti del battesimo cristiano 
stesso, appare egli con certezza essere stato amministrato 
in qualche caso per immersione? 

li. No; in nessun caso. 

1 Cosi nella versione Inglese; ti, Ila tradizione di Diodati 
abbiamo spargere o aspergere al v. 13, o tprtaiare ai v. 19, e 21; 
nel Greco è impiegato nei tre versetti lo stesso verbo, Ila7m£(U' 
tlipciyeri e intaa-yrf : per cui ainfjeilii'i le traduzioni sono 

1 immersioni della /i'h\-'-i del d:-:i: m.i secondo Vili Ungere un boccone 
di pane; e nel terzo lo 'aizzamento <ìn' vestiti d*un guerriero 
vittorioso, col sangue de' fc-ioi nomici. Il pruno ed il ncondo san 
tntt'nl piiì parzialmente favorevoli nll 'immersion e, mentre il 
terzo !■ compiutali: ente in livore d'I l'aspersione. 



OigiiizMDy Google 



— GÌ — 

7. D. Vi san forse degli esempi dai quali apparisca che 
l'aspersione o io spruzzariiento, sia sfato con certezza 
impiegato f 

R. Ve ne son parecchi. Paolo battezzò il carceriere di 
Filippi, e la sua famiglia, a mezzanotte, Atti, XVI, 
33; ed e irragionevole il supporre che essi allora an- 
dassero od un fiume, o che potessero in uno prigione, 
servirsi d'un qualunque oltre- metodo che dell'asper- 
sione O dello spruzzimi e nto. Siam naturalmente con- 
dotti alla stessa conclusione, dalla narrazione del bat- 
tesimo di Solilo, Atti, IX; di Cornelio e della sua 
famiglia, cap. X; il quale, in ambedue i casi, fu am- 
ministrato in case private, ove allora essi si trovavano. 
E la storia dei tremila, che in una parte d'un giorno, 
furono battezzati nella città di Gerusalemme, Att. II: 
oi dà Io morol certezza che esso potesse solo esser dato 
per aspersione o spruzzamelo. 1 

1 È appena possibile che dodici uomini, in poche »re, po- 
tessero ciascuno immergere imo ad uno, non meno di 260 per- 
sone. Ma ammettendo che gli apostoli avessero tempo e forza per 
un tal compito, dove potevano essi trovare, nello città di Geru- 
salemme, nn luogo di bagni grande abbastanza, per ricevere, ad 
un tempo, dodici uomini, occupati ad immergerne nell'acqua 
dodici altri? Se gli Evangelisti aiutavano gli Apostoli, questa 
difficolti era grandemente aumentata. Viaggiatoli di indu- 
bitabile voracità ci assicurano, che in quella città, non v'ù nes- 
sun tale stagno, nò v'ù apparenza che mai ve ne potesse esser 
uno. Possiamo aggiungere a queste considerazioni, clie come 
molti di qnei tremila, eran venuti da una certa distanza, e 
come il loro battesimo era allora cosa di cui non esistevano an- 
tecedenti, impossibile che potessero aver seco i vestimenti 
necessari per cambiarsi per l'immersione. È impossibile sup- 
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S. t>. Con qual altro argomento potete voi appoggiare 
guetta pratica? 

li. È eviden tornente sostenuto dal linguaggio elio la 
Seritttnra impiega, pai-lamio delle benedizioni signi- 
cate dal butiosimu; nujii i nut ;mm '.-uti- dall'efficacia pu- 
rificante del sangui? e dello Spirilo di (.'risto. Il i-angue 
ili Cristo è chiamato il nvnr/>tr. delio yparr/imento, Elir. 
XII. 24; — lo Spirilo Santo è tosi promosso: i span- 
derò sopra voi delle acque nette, e sarete nettati » 
(Ewjoh.XXX VI, 2ó) — - e le sue operazioni purificanti 
son descritto come i il lavacro della rigenera zionc, c il 



adi noiJ>(TiUU>&). 
e lo spruzzammo sia 



nd Nu- 



li. L'abbiamo; comparando il racconto che Tietro fa 
della sua predicazione alla famiglia di Cornelio, Atti 
XI, 15, 10, colla storia dello stosso fatto, racconta- 
taci al cap. X, 44, 45, vediamo evidentemente elio, 
quando lo Spirito fu sparso, e che l'apostolo quindi 
rammentò la promessa, a voi sarete battezzati collo 
Spirito Santo, » egli considerava l'aspersione dello 
Spirito conio il battesimo dello Spirito; — in ter- 
mini più chiari, Pietro considerava Yaspcì-sione qual 
battesimo ; e chi potrebbe desiderare miglior prova? 

porre che fossero imi n-i-.-i rodi niiiti clic ;ivo:mo indosso, senza 
che polissero cui:) binivi \ot vistiti bri u'itali, poiché sarebbe stato 
pericoloso per la loro salate; mi ammette™ che fossero nudi, sa- 
rebbe stato un grave BCEiudalo alla eausa di Cristo, ed avrebbe 
indotti) ogni persona modesta a trattarlo con disprezzo. 
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10. D. In opposizione a tulio ciò, non allegano /orse ta- 
cimi, che lapmtica di Giocan Ballista appoggia l'im- 

11. Si; ma questo argomento è senza valore. Por non in- 
sistere sul punto che il battesimo di Giovanni non ò 
il battesimo orisliuno, Iu dichiarazione ch'egli «bat- 
tezzava in Eiloii, perchè quivi erano acque assai, sa- 
rebbe tradotta molte acque, o fini: c quando è detto 
ch'egli battezza "a nd Giordano, egli poteva eviden- 
temente tarlo, stanilo scmplic emento sull'orlo del 
fidine, aspergendone l'acqua su coloro che si tene- 
vano sul Becco ; o eli' egli realmente agisse in tal 
modo, lo dimostrano cliìui'amcntc il sentimento dei 
pudore e la necessità, di conservare la salute del corpo. 

11. D. Ma non é forse detto che Gesù, <[>.<ando fu battez- 
zato, uscì dall'acqua; c che Filippo e l'Eunuco disce- 
sero nell'acquai 

R. Chiunque couosoe un poco la lingua greca, sa die ilo 

in favore dell'immersione. La parola originale fuor 
dell' acqua, dovrebbe semplicemente esser tradotta 
rfaZZ'acqua, e l'aspersione W/'aequu, non indica, in 
nessun modo, quanto vi si avanzarono, o quanto pro- 
fondamento vi scesero. 

1 2. D. Non è forse un'allusione all'immersione l'espres- 
sione elie nel Imi ('.si ino noi siam sepolti, con Cristo? 

li. Non lo ò n minorili ci ite, clic la IY,iì;c « crociti^! con 
Cri.iffi, ii ii.iii ò ri jl'hI 1 u:-;1i.ijì0 ìlII'uso p ì J u i T di iiggtuii- 

goi'c il sogno della croco al battesimo. La forma della 
sepoltura di Cristo non lui somiglianza veruna coli' atto 
di porre una persona sott'acqua. Si entrava nella sua 
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tomba per una porta perpendicolarmente tagliata sui 
fianco d'una roccia : ed il suo corpo, posto che fu nella 
caverna, non fu ricoperto di terra. Quindi, nè la sua 
. deposiziono nella tomba, ne la sua uscita da essa ha 
somiglianza veruna coli' immersione noli' acqua, o 
coU'emersione da essa. 1 

13. D. La dichiarazione che U suo popolo c è innestato 
alla somigliaììza della sua merle, è essa favorevole 
all' immersione f > 

7(..Not — L'espressione non si riferisco alla piantazione 
del seme in terra, dalla quale egli rimane coperto, ma 
all'uso di innestare, per il quale l'un de' capi d'un 
rainnsccllo, o innesto e posto in uu tronco col qnalc 
dove., unirsi. Le parole, quindi, debbono intendersi 
dei credenti innestati , come rami , sopra Cristo, 
la vera vite : talché, come egli mori per il peccato, 
cosi essi, per l'unione loro con lui, son morti al pec- 
cato. 

14. D. Vi son forse alt re considerazioni contro l'uso del- 
l' immersione, ed in favore dell'cispt:r.ìt''.>n.i; 

lì. Le seguenti sono degne di esser prese in considera- 
zione. L'immersione ò un rito troppo int'ominìo per In 
dispensazione evangelica; — à troppo immodesto, nel 
easo dello donne, per un istituzione tanto solenne ; — 
in molti casi può agitar la mente, e distornarla dai 
pensieri e dallo affezioni in tal caso convenienti, ed iu 

1 Le frasi della Scrittura: — « crocifissi con Cristo, • 
■ morti con Cristo, n o sepolti con Cristo, «co risorti con 
Cristo, » indicano semplicemente che ìl suo popolo è così 
«trottamene a lui unito, che in tutte queste cose ha un inte- 
resse, come se ci si fossa trovato. 
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molto circostanze può esser pericolosissimo per la sa- 
lute. 

Ì5. D. Quali) dunque Jet miglior cmtr.lusionc che dobbiitm 
trarre, riguardo al modo del lattesimo? 

li. Clic la Scrittura non ci dà nessun esempio, o nessuna 
regola, che chiaramente autorizzi l'immersione; — 
che molli casi, ila essa registrati, c'inducono a crederi? 
che gli apostoli battezzavano per ispruzzatnento o 
per aspersione; — che Pietro parla chiaramente dello 
spruzzanwnlo come battesimo; — che le benedizioni 
significate dal battesimo, son descritte sotto la figura 
dello spnzzamento e dell'aspersione; — e che quindi, 
non l'immersione, ma imo di questi due, è il modo 
scrittoi-ale. 

1G. B. Ci fo.se un modo spedale per la giusta, ammi- 
nistrazione del lattesimo? 

R. No: bencho noi, per quanto il possiamo, dobbiamo 
conformarci al modo scritturale. Siccome l'applicazione 
dell'acqua ò, nel battesimo, soltanto il sogno della 
puri li ci w ion e spirituale, o non In purificazione stessa; 
questo hivaiiK'iilo siiubijlìco può ì'ìl[> [ire tentarsi in un 
de' modi stati adottati: ■ — -con alcune gocce d'acqua 
«osi bene come con tutta l'acqua dell'oceano. 



SEZIONE VI. 



PERSONE CHE HANNO DIRITTO DI PRESE STARI! 
LA LORO PROLE AL BATTESIMO. 

1. D. Vison forse delie persane alle quali il battesimo non 
debba essere amministrato? 

II. Sì: Il battesimo non dev'essere amministrato a nes- 
suno elio sia fuori della chiesa visibile, nò ai suoi 
figli. 

2. B. Oli è fuori della chiesa visibile? 

B. Non solo i padani iucouvcrlili, p;u olirci, e gl'infe- 
deli dichiarati; ma chiunque 6 arrivato n<jli anni della 
maturità, e ricusa ancora ostinatamente di dieliiararsi 
seguace di Cristo, 
a D. Se alcuno è stato battezzate nell'infanzia, non è 
egli membro delia, chienn. abhenehè, vn si unisca con 
lei in comunione, non j*iHrr/ji<iiult> alla cena del Si- 
li. Nò: una tal persona rinunzia virtualmente al suo 
battesimo, e sostien la parte dì nemico di Cristo. 
« Chi non ò con me, ò eoutro me, » Matt. XXII, 10. 
4. D. Perchè ricuserebbesi il battesimo ai figli di tali 
persone f 

E. Perche ricnsano di obbedirò ul comandamento del 
Signore morente, e provano, trascurandolo, che non 
liauno parte alla promessa di Dio; quindi, la loro te- 
nera prole non ha nessun diritto visibile al segno ed 
al suggello dell'alleanza di grazia. 
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5. D. Dovrebhesi forse riattare il battesimo ai Itambilti 
di chiunque non s'è mai accostato alia mensa del Si- 
gnore? 

E. Può permettersi ai giovani di presentare il lov primo 
bambino al battesimo, [jurdiìs dichiarino la lor disposi- 
zione ed iiili'iwinrir i! 'abbracciar la prima opportunità 
d'unirsi alla chiesa, per commemorare la morte de! 
Signore; ma si devo ricusare il battesimo ai figli di 
coloro che trascurano pertinacemente quest' istitu- 
ti. D. Ma non rfurw ciò mi. punii-/' i lai uh ini per i falli 
' de' lor genitori? 

Il, H diritto dei bambini al battesimo dipende sola- 
mente dalla piii'tcci pacione dei lor genitori al patto 
di Dio; o quindi l'amministrarlo ai bambini degli 
empi, sarebbe prostituire P ordinanza di Cristo, ne 
esso potrebbe esser loro in benedizione : può es- 
sere in benedizione soltanto ciò che Dio sanziona ed 
approva. 

7. IX Ma i bambini degli empi, non possono essi esser 
veramente piì ? 

B. Putì darsi, ma non abbiamo nessuna autorizzazione 
per considerarli tali, o ammetterli al battesimo, finchù 
non abbiano, da per loro, dato prova della loro pietà. 

8. D. Alcuni ministri non batUaano forse, i figli kyittimi 
di tutti coloro che seguono il loro miititterio, benché 
potessero dimostrarsi privi di santità ? 

R. È cosa questa da deplorarsi grandemente; e coloro 
che commettono questo terribile abuso della santa 
istituzione di Cristo, si espongono al suo violente 
dispiacere. 
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'■). 1>. Può lallezzeirsi un bambino, se un de'iuoi genitori: 
è un credente dichiaralo ? 

H. Sì; secondo che apparo dal ragionamento dell'apo- 
stolo, 1 Cor. VII, 14. « n marito infedele 6 santifi- 
cato nella moglie, e la moglie infedele è santificato 
nel marito; altrimenti i vostri figlinoli sarebbero im- 
mondi: ma ora son santi. s Vedi Sez. vii. Itisp. 18. 

10. D. Bruchi; i genitori d'un bambino sieno ambedue, 
infedeli, non si può forse am mi-itisi i-tvjli il battesimo, 
se un de suoi congiunti glifi da padrino ? 

11. L'uso del padrino, o l'ammettere un parente a presen- 
tire al. battesimi! il ì ki t r l:.' lj s -_i d'nti'in l'i'ili'l;.'. noi', ò i:i 
nessun modo aut.onV.xat.ii dulia parola ili Dio. Al con- 
trario, ò soltanto (piando uno almeno dei genitori, 
ù credente dichiarato, che un bambino ha diritto al 
battesimo. 1 

11. D. Se a-mlc'lu:: ì ipriti!', ri. non morii, o l'uno d'assi c 
morto e Vatiro ù diala i/ti>mi;iio, clic conviene j 'are? 

II. In ambedue i tasi, se uno dui genitori è stato credente 
dichiarato e evidentemente seguace di Cristo, dettesi 

fosse capate di fave da tu prò l icione ili uv^tiaiio.-.iruo. 

1 L'uso della Chiesa episcopale d' Injjliilttrra, d'impietrii"!' 
i pni.li-ini u le commi al ballrsiino d'oirni liauiliiuo, u aloidi i 
amici della famiglia, clus vis poi ut min allo questioni del mini- 
stro, come se il barniiiq; j,tirhi : ;s ■ per !n turo bocci. — promettono 
per esso di rinunziare al Diavolo ed a tutte le sue opere, — e 
divengono obbligati ili furio educar rcli irosamente, è non 
pilo senz'ombra di autorità scritturale: ma, considerato coma 
una parte del battesimo, ù assolutala cute ridicolo ed assurde. 
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12. D. Come mal fa partecipazione dd aenitore al patto 
di Dio, dà essa diritto al bambino di ricevere il bat- 
tesimo ? 

li. Perchè la promessa di quel pattò abbraccia i padri ed 
i figli; alo s,irò tuo Dio, ed Iddio de" tuoi figli; 9 e, 
quindi, il simbolo cil il suggello di quel patto pu:> 
amministrarsi mi essi conio a lui. 

13. D. Tutti ì lambirli dei credenti sono essi nel patio 
■ dì Dio come vi sono i loro genitori? 

li. Non siimi» autorizziti ili! airermarn una simil cosa 
con certezza. I credenti non posson mai essere abban- 
donati da Dio, di tal guisa clic uscendo dal suo patto, 
essi sieno privi della vita eterna; ma, pur troppo, 
moki dei loro iiiìli (]Ì!iio>tra:io u'^Ca-ji non partecipali! 1 
al patto della promessa. 

14. B. In qif.il nitido dubbiai» dunque considerare -ì 
bambini dui errili ufi w.l patto di Dio? 

II. Benché non abbiamo nessun diritto 116 potere, per 
decidere so essi sono o no incìnsi efficacemente 
nel jiatto; paro ci basta di supere die Dio li include 
tanto in esso, quanto basta per dar loro un diritto al 
suo suggello esterno ed iniziatore. 

10. D. / mini ut ri, drllmno essi considerare f.omc credente 
' in Cristo, oijui uomo eh: ennusee ir, dottrine del cri- 
stianesimo, e profana d'aver fede in case? 
B. Nò: molti sedicenti cristiani dimostrano troppo eli ia- 
ramente, colla loro gencisl condotta, clic non credono 
al Vangelo. 

1G. D. Qiud dee esser d'.riujV.e il ci.iratl.ere esterno c la 
condotta di vanì genitore, cui è permesso di presentar* 
■il suo bambino al battesimo? 



I!. Egli deve conoscere la verità evangelica e profes- 
f arln ; — ri)ìi'i'.\r;m: o_imì irv-.'li^inn'.i i: le co'itnpi- 
scenze inondane; — esani- sobrio, .mesto, industre, 
adoratore dì Dio con tutta la sua casa; — osservare 
regolarmente le isti turioni pulii diebe delia religione, — 
ed esser membro della chiesa, o pronto ad unirai alla 
sua comunione. 

17. D. Non dovrebbe forse ogni genitore investigare se- 
riamente il vero stato dell'anima sua, prima di pre- 
sentare il suo bambino al battesimo? 

E. Sì; npn deve stimar sulUcieutc ciò che dagli nomini 
ij approvato. Dovrebbe iiiair^iormcnti; importargli d'a- 
ver L'approvatone della Boa coscienza e quella di Dio, 
the è maggioro di essa, e di sapere che e un vero cre- 
dente in Cristo. 

18 D. Quando pnù alcuno cimchiìukre in buona coscienza 
ch'egli È un vero a-edente? 

B. Quando egli ha tal fede nella testimonianza della pa- 
ri, k di I 'ii> rifilili'' In al sud Kliif ii. ch'egli lui seni ilo prò - 
t' milameute il l>i-:o?m) ili essere salvato da Cristo; e che, 
ÌKCiii iiczilo (ia' situi amorevoli inviti . s' è rifugialo ila 
luì, s' ò abbandonato alla sua grazia, ed ha posto la 
sua fiducia in lui per avere il perdono e levita eterna; 
e quando, in prova di tutto ciò. si studia giornalmente 
di camminare no' comandamenti e nelle istituzioni del 
Signore senza biasimo. 1 

19. D./i genitore che no» può pnlemlerc a questo carattere, 
dovrebbe egli lasciare il suo bambino sema battesimo f 

1 Per una nozione più completa della natura e delle prove 
della salute che salva, rimandiamo il lettore alla Seziono vii! 
del Catechismo per la Santa Cena, 
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R. Certamente s'egli vive nell'amore e nella pratica del 
peccato, per quanto il l'accia «grctainente. Ma se odia 
sinceramente ogni peccato conosciuto, desidera esser 
fondato sii Cristo, c vuole consacrarsi al suo servi- 
zìo, allora può liberamente presentare il suo bambino 
al battesimo. 

20. D, L'incredulità d'un genitore, pub ella distruggere 
la validità del battesimo del suo bambino, e render 

< necessario ch'ei sia ribattezzalo, giunto che sia all'età 
di ragione f 

'E. No; l'istituzione è di Cristo, e la sua importanza ed 
i suoi obblighi soji sempre egualmente immutabili. 
Tutto ciò che in questo caso si richiede, è che un tal 
bambino, cresciuto che sia, consideri esattamente la 
natura ed i fini del battesimo, e si studii di adem- 
piere agli obblighi che esso gl'impone. 

21. D. Qiial dev'essere i! segreto esercizio d'un genitore 
credente, che xml presentare suo figlio al battesimo? 

R. Deve,, di nuovo, per fede, appropriarsi il patto di 
Di'.', allegavo l'cvvenl emulile la preine-isa : s Io vo- 
glio esser tuo Dio, e Dio de'tuoi figli dopo te, t> e sup- 
plicare il Siglimi: ili i-eruk:ii;i eapiicu ili dedicare, senza 
riserva, il suo hunbhio al dì ini sservizio. 

22. D Che dovre.hhr fare vii genitore, credente, mentre il 
battesimo è auinuttisiralo alta, sua pule? 

11. Dovrebbe pensare al Nome grande c santo, nel quale 
il suo neonato è battezzato; ■ — alle importanti veri- 
tà e benedizioni che son significate da questo simbo- 
lico lavacro; — ' implorar la loro applicazione al suo 
bambino; — e confidarlo volenterosainente e di buon 
cuore, alla cura paterna ed al pattuito amore di Dio. 
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23. D. Ed in che modo dui-, -Micro essere occupati tjli 

M. Pensando al loro battemmo, od ai solenni obblighi dì 
dedicarsi al Signore; ammirando la e nudisti 'udenti 
c la grazia ili Cristo, nel riciivore i piccioli fanciulli 
nulla sua ehics.t; e pn^cntaiubi le Io- ; nielli ève in 
favore dei gniiii'iri e della loro tenera prole, 

SEZIONE VII. 



DEL l'EDOBAlTlSMO. 

I. D. Con quali <ir/jom<:n1-i potete voi priii-aro che ì ham- 
lini dei creile idi dvrono iw.r battezzati? 

II. Con divorai argo! siculi, clic ducono esser Lene intesi 
da ogni genitore, e che danno, su questo punto, una 

i!. D. Qual t il rostro I'Iìimo argomento? 

11. I bambini ricevevano, sotto 1* antico Testamento, il 
suggello del patto di Dio; questo patto è lo "stesso 
di quello che esiste sotto la nuova Alleanza; ed il loro 
diritto al suo suggello non e. inni stato rivocato. 

ÌS. D A guai patto fate voi allusione? 

B. Al patto che Dio fece con Abramo, Gcn. XVII, 

I- 14. 

-I. D. Qual ipeck di patto fu questo? 

lì. Un patto nel quale Iddio prometteva ad Àbramo di 
concedergli mia numerosa progenie; ed, in un senso 
spirituale, di farlo padre di tutti i credenti, Kom. IV, 

II- 1S; e di dare a lui ed alla sua posterità, non nolo 
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Ebr. XI, 10-16. 

f). D. Fu farsi-- questo patti) un uiggio di rio rhr enni'inr- 
mente è cliitiwutu il patto di grazia o lì patio evange- 
lico f 

R. In sostanza fu io sEessissinio, cunie evident emuliti ap- 
pare dalla promessa evangelica die esso contiene, Gen. 
XVII, 7: a E<1 io sarò tuo Dio, e della tua progenie 
dopo te. » Questi promessa racchiude lu promessa dui 
Messia coni cimi a in lieti. XTT. 3, e fu su di essa fon- 
data; perciocché Geova non la alleanza con nessuno 
so non per il mozzo di Cristo. Inoltre, un apostolo Io 
cliiama espressamente: « il patto elle Dio confermi) in 
Cristo. » Gal. Ili, 13-18. 

(i. D. In citi: modo eroi) i-ireni.fi i» questo putto ì bambini? 

R. Per il rito delia circoncisione, che era amministrato 
ad ogni figlio maschio, l'ottavo giorno dopo la sua 
nascita. Gen. XVU, 11, 12; Lev. XII, 3. 

7. D. Non fu forse instituìta la circoncisione, per distin- 
guere i giudei dalle altre nazioni, ed essere per loro 
un segno del biro diri/tv olla tenmt ir Canaan? 

R, Non solo fu instituìta per questi fini, ma era spe- 
cialmente per gl'Israeliti il segno del patto in cai Dio 
aveva dichiarato a ch'egli sarehhc il loro Dio, e della 
loro progenie, e che c.-wi sarebbero suo popolo; » in 
altri termini era il scotio visibile clic Dio aveva scelti 
ossi ed Ì lor figli, per la sua chiesa terrestre, e elio li 
condurrebbe nel cielo. 

8. D. Questo scapo religimo <: spirituale della circoncì- 
sùme, È forse menzionato ch iaramente in altre parti 
della Bibbia? 
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li. Si: « Perciocché non è giudeo colui che 1' è in pa- 
lese, e non è circoncisione quella che è in paleso, 
nella carne; ma giudeo è colui, che 1' è in oc- 
culto, e la circoncisione 6 quella, del cuore in ispirilo, 
non in lettera; e d' un tal giudeo la lode non 6 dagli 
uomini, ma da Dio.* Rom. II, 28, 29. E lo stesso apo- 
stolo chiama circoncisione « un segno e suggello della 
giustizia della fede, la quale Àbraamo aveva avuta 
mentre era neH'incircoiiciaiono. » Kom, IV, 11. 

fl. D. È /orse certo die il battesimo aihia surrogato la 
cìrconeieionef 

M. Sì; da una parte la circoncisione stessa b stata ri- 
vocata, Atti XV, 24-29; e dall'altra, Paolo chiama 
chiaramente il battesimo * la circoncisione di Cristo; » 

. o la circoncisione cristiana. Col, II, 11, 12. 

10. D. Qual prova deducete voi da tutto ciò in favore del 
jicilobaliismo? 

E. Ecco la prova che noi ne deduciamo chiaramente : poi- 
ché la circoncisione, suggello del patto di Dio, era 
amministrata ai bambini dei membri della chiesa giu- 
daica; poiché quel patto era lo stesso patto .evangelico 
che esiste ancora; ne risulta che il battesimo, che 
ha surrogato la circoncisioni 1 , devo ni n ministrarsi ai 
bambini dei credenti, membri della chiesa cristiana, 
pcrcioccliir il lui» antico i.iimr.o min ò idhì stato an- 
nullato. 

11. D. Qual è il vostro secondo argomento? 

li. È tratto dal notevole rispetto che Cristo manifestò 
ai bambini, c dalle panile in coniai lui li ch'egli indi- 
rizzò loro, come a membri del suo regno spirituale, 
sotto il nuovo Testamento, quanto certamente lo 



OigiiizBd tiyGoogli 



erano sotto il vecchio. Leggete Matt. XIX, 13-15, 
paragonato con Marc. X, 13-16. 

12. D. Come siali! ih: mi questa argomento? 

B. a II regno de' cieli i significa la chiesa sulla terra, o la 
chiesa nel cielo, o, piuttosto, la chiesa come regno api- 
rituale, includendo quo' due stati. I genitori (percioc- 
ché chi, se noni genitori, vorrebbe manifestare un tale 
interesse per questi bambini ? ) i genitori che han por- 
tato i lor pargoletti a Cristo credevano iti lui, e quindi, 
apprezzavano altamente, ed ardentemente brama vano 
che le sue benedizioni scendessero su di essi; ed i lor 
bambini eon detti espansamente sudditi della chiesa 
di Cristo, e son ila lui teneramente trattati comò 
f agnelli del silo gremire. » Ma se sono sudditi del suo 
regno, essi hanno diritto d'esser condotti a lui per 
averne il battesimo, che è ora il segno visibile di que- 
sto privilegio, di cui. sotto l'antica Alleanza, la cir- 
concisione era certamente il primo segno per i bam- 
bini ebrei, li la riprensione di Cristo a' suoi discepoli, 
ed il suo ordine di lasciare che i suoi piccioli sudditi 
niangli condotti, dà su ciò un grand' incoraggiamento 
ai'rainistri ed ai genitori eredenti. 

13. I>. Qua! è il vostro terzo ari/omento? 

R. È fondato sul mandato di Cristo a'suoi apostoli : 
« Andato dunque, ed insegnate tutte le nazioni,. bat- 
tezzandolo ecc. ecc. s 

14. D. Come deducete il pedolattismo da questo man- 
dato? 

lì. L'incarico d' insognare, o di far discepoli o proselito 
tutte le nazioni, battezzandolo ce, fu dato od uomini 
giudei, — uomini che conoscevano quella circonci- 
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sione, die fu il [ninni .segno iniziatore del patto di 
Dio, clic era stato amminislnilo ugualmente ni pro- 
sditi eii ai loro figli; — nomini che erano stati testi- 
moni dulìa cura di Cristo pei bambini, o che aveapo 
«dito il suo ori line riguardo ad essi. Gli apostoli do- 
vettero dùnque, imlul'italdlmeute, ea|iire questo man- 
dato nello stessissimo modo, clic avrebbero inteso 
l' incarico di far discepolo tutte lo genti, circonci- 
dendole; e se Cristo non avesse inteso clic lo doves- 
sero cosi interne t raro, ind ubi labili nei ite avrebbe lor 
detto, che i bambini non devono esser ammessi in- 
gioili coi loro genitori, nel suo patto; 0 ricevuti al suo 
' nuovo rito iniziatore. 

15. D. Qital £ il vostro quarto argometitof 

II. È tratto dalle parole di Pietro, Atti II. 38, 39: 
« Eavvedetevi, e ciascun di voi sia battezzato nel 
nome ili Gesù Cristo, in reniisaion do' peccati, 0 ,voi 
riceverete il dono dello Spirito Santo; perciocché a. 

loro che verranno per mollo tempii appresso; a quanti 
il Signore Iddio nostro ne chiamerà. » 

16. D. Come deducete voi da questo passo il diritto dei 
Immhùii al battesimo? 

li. La [n'Oli lessa iti cui ù qui parlato, è quella die l>iij 

fece ad Abraamo: « Io sarò Dio tuo, e della tua pro- 
genie dopo te; ^ e quindi, siccome Pietro s'indirizzava 
allora ai Ltiudui, ehc In coiiusicevauu bellini; into, Li 
chiama semplicemente la promessa, e ne cita le parole. 
Per consegue n ssa, quando egli li esorta a pentirsi ed a 
ricevere il battesimo, per dai' toro coraggio, li assicura 
elio non solo riceveranno il dono dello Spirito Santo, 
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di cui il Untesi ino era i) simbolo; ma dichiara chiara- 
mente elio questo rito iniziatore ilei patto di Dio, 
era della stessa estensione che la circoncisione, e che 
Barellile egualmente amministrato ad essi ed ai loro 
figli. 

17. D. Qual è il vostro quinto argomento? 

S. È dedotto dal ragionamento d'un apostolo: a Percioc- 
ché il marito ir.ludele è santificato nella moglie, e ia 
moglie infedele è ^antilicata nei marito; altrimenti i 
vostri figlinoli sarebbero immondi ; ma ora so» santi. » 
1 Cor. VII, 14. 

17. D. Come prova ciò il pedobattùmof 

B. Il termine sardi S qui usato nel significato ben co- 
nosciuto, nel qn.de il popolo d'Israele ed i suoi figli, 
considerati come chiesa visibile di Dio, son chiamati 
popolo tanto, e seme santo: e la parola «a Wi signi- 
fica i pagani infedeli, elio dai privilegi visibili della 
chiesa di Dio sono esclusi. Vedi Eso. xix, 1C; Deut. 
vii, 6; xiv, 2; Endr. ix, 2; Isa. XXXV, 8; MI, 1; 
Att. x, 28. Ora l'apostolo assicura che un genitore 
infedele, per mezzo dell'unione con un genitore fe- 
dele, benché non poi'suuiilmeuìc salili lì eato, lo è perii 
talmente nella sua prole, che essa non ò immonda, » 
pagana, ma santa o inclusa nella chiesa visibile di 
Cristo, insieme col gcnìtove credente;, e quindi hq 
chiaramente un diritto al battesimo, segno di questo 
privilegio. 1 

T. E assurdo di supporre che la itmiìiil irai indicata significhi 
la legittimità, perii' In'- la cantila di cui -A tratta risulta chia- 
ramente dall'easere uno doi schìiltì w.kntc. Ni' ciò può signifi- 
cate santità ipiritualc e interna, pereioccM di questa son privi 
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19. D. Qual è il vottro busto argomento? 

E. I profeti o gli apostoli han dichiarato che la dispen- 
sazione cristiana ù siqierioiv alla giudaica, riguardo 
ai privilegi dei fedeli; e nessun giudeo convertito l'ha 
mai negato. 

20. D. Che deducete voi da ciò in uppoijgìo del pedohat- 
tismo? 

Jl. I giudei convertiti al Cristian esimo si aspettavamo 
che come i loro figli erano stati ricevuti nel patto di 
Dio per la circoncisione, sotto l'antica economia, essi 



fatta; e quindi conchiudiamo che non ve n'era motivo, 
perchè i loro figli erano battezzati. 

21. D. Qual è il vostro settimo argomento? 

R. Crii apostoli battezzarono diverse cose, o famiglio in- 
tere, jierclif: i loro cì'.ih risiile! Livi pro-V' stivami la feùi: 
in Cristo; — la casa di Lidia, Atti xvi, 15; — del 
carceriere di Filippi, v. 33; — e di Stefana, 1 Cor. 

22. D. Ma siete roi sicuri che iti <iuclk famiglie vi fos- 
sero dei bambini? 

tanto i bambini dei fedeli quanto quelli degli infedeli. A citi 
non può esser dato nessun altro senso chiaro, scritturale o coe- 
rente, se non ouello^ontenulo nullo risposta, la quale 6 am- 
piamente appoggiata dalle narrazioni isphate della Chiesa, sia 
nella vecchia, come nello nuova economia. 
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II. V'6 una fortissima probabilità che in alenile di essi! 
vi fossero ilei giovanetti; perciocché non è fatta men- 
ziono se non della fedo dei genitori ; e Lidia sem- 
bra parlar di sè stessa come della sola credente nella 
sua famiglia. Questi esempi, quindi, provano chiara- 
mente, clic la connessione fra' genitori e i loro bam- 
bini ìi tale, che quando quelli professano la fede in 
Cristo, questi bau divitto al battesimo; e che era uso 
comune di battezzare le famiglie intere, in molte 
delle quali eran, senza dubbio, dei bambini. 

23. ». Qual è il vostro ottavo argomento? 

R. È derivato da questo fatto stringente, che, cioè, la 
scrittura non menziona U battesimo dì nessun tiglio 
di fedele giunto in età matura, il quale fosse noli' in- 

fuii "ii jil iiid-. il j; ili «il" lil 1 j'!--. .'ni .li.- riu 

scesse dbpo quel tempo, 
'2i. D. Come sostenete voi il pedobaltismo con questo 
fatto? 

IL La storia del libro degli Atti abbraccia un periodo 
d'oltre 30 anni; per cui i figli dei primi battezzati 
convertiti al cristiane si ino, dovevano, in quel tempo, 
esser giunti alla maturità. Se non furon battezzati 
nell'infanzia, come si fa che fra i numerosi battesimi 
menzionati, sia in questo libro, sia in alcuna delle 
epistole apostoliche, non vi sia la minima allusione al 
battesimo di alcuno di ossi, in età adulta? Essi non 
sarebbero stati ammessi nella chiesa senza battesimo, 
od il silenzio delle .-fritture mi questo punto, — unito 
alle narrazioni del battesimo di famiglie, -— ci con- 
ferma fortemente nel pensiero che essi erano stati 
battezzati nell'infanzia. 
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~2 ì>. D. Quid ì il vostro nono argomenta? 

.fi. fi la prova chiara c soddisfacente elio risulta dalla 
testimonianza storica. Leggendo i sunti contesati 
nella sottoposta nota, si vedrà elio il pedobattismo fu 
praticato certuni ri ite, dall'età apostolica, per tutta In 
cinema cristiana. 1 

1 Giustino Marìitf che ktIssi: circi 40 anni dopo l'età apo- 
stolica, dice: « Non abbiamo ricevuto la carnale, bensì la cir- 
concisiune spirituale j-.cr il battesimo. « Qui egli considera 
chiaramente il battesimo tome su minanti.' la circoncisione, o 
conseguentemente come dc.-iÌLinato pei fanciulli, com'era quella. 

facendo ciii, ammetteva l'esistenza antecedente dell'uso. Ori- 
gene, che visse alla fine del secondo ed al principio del temo 
secolo, dice: a I bambini sou battezzati per la remissione dei 
peccati, n — n La chiesa lui ricevuto in t t'adizionc dagli apo- 
stoli, che il battesimo dev'essero amministrato ai bambini, n 
Cipriano fa menziona d'un concilio temuo a Cartagine, 1' anno 
258, per decidere se il battesimo dei bambini, dovesse, corno 
la circoncisione, rimandarsi all'ottavo giorno. BenchÈ OC yc- 

nondimeno non fu espresso nessun dubbio sulla convenevolezza 
del pedobattismo; e convennero che non era necessario riman- 
darlo all'ottavo fij,n- n (,. SaiiC Ayùstina, trecento anni circa dopo 
gli apostoli, nellasua controversa con l.'elii;::o sul peccato origi- 
nale, come una prova di questo, raccomanda spesso il pedobatti- 
»mo; irai il suo avversario, lungi dal cercar di negar l'uso, o 
dal presentarlo come una innovazione antiscritturale, ciii, che 
non avrebbe corto mancato ili faro so avesse potuto, dico can- 
didamente: a Non ho mai udito un empio eretico sostenere 
che il battesimo dovesse esser negato ai bamhini. » — La verità e, 
che la legalità del pedobattismo non fu negata da nessuna. 
società di uomini, lino al 1120, quando una setta di Valdesi vi 
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26. D. I nemici del pedobattismo non toUevana essi/orsi 

diverse speciosi: vhiv?.i<>ni contro esso? 
E. Si: ma un' acc una a uUuimonc le farà trovare più 

epeciose che solide. Alcune dello principali son f(iii 

sotto brevemente esaminate. 1 

si oppose; ma allora fu presto estinta. Nò quest'opinione foci- 
li! nuovo ■comparsa, lino al 1022, risuscitata dal fanatico e fu- 
rioso Muncer. 

1 Prima Obìezìon-i:: « Xon v'è nessun precotto pel pedobat- 
tijiiiij.» Hi/poi/:!: Non ve I liscino di ncfr/.n: prece ito. oltre e, ut-li. 
che Ilio ilett e ad AIir;t:iii:<i ii-;ii::ido aliaci i< 01 icì-<! ■)!]''. I i.iiiii ii i 
del pedobattismo dimostrino che qnd precetti) fu revocato, e 
che quando quel segno iniziatorio del patto di Dio fu cambialo 
noi battesimo, quitto fu proibito espressamente ai bambini. 
Fin tanto ohe ciò non saià di must mio, i i alido l'antico pre- 
Si Obiezione. « È irragionevole di ricorrere all'Antico Testa- 
mento per autorizzare mia istituzione del Nuovo; o, siccome 
l'economia mosaica 6 stata abolita, è assurdo di partir dalla 
circoncisione per sliibilirc il ]>■:■( :oi'n.n:smn. » h'i.'iiutlit; l'Unii- 
riamo aìl'Amico Teiiamcnfo .-u one-ro ;n".iit-.', pcrdic. vi ;;iam 
rimandati da un Apostolo, il quale ci assicura che il patto si- 
naitico, che fn fallo 430 anni dopo l'ALraamico, non poteva 
annullarlo, o rendere senza eliclto It i ne in orasse (Cai. m, 17): 
e porcile la circoncisione « non e di Mosè, ma dai padri, n ed 
apparteneva a questo patto più vecchio che ,r non scade mai nS 
invecchia » e chÈ è stalo trasmesso a noi ed ai nostri figli. 

3i OBIE710NE « Il battesimo non può aver surrogato la cir- 
concisione, perchè questa era solamente amministrata ni ma- 

l'ciimiir.e. n Kìspùsitt: il lattesimo dirli.: Mainine è semplice- 
mente wa'etlentione di questo privilegio e non un' infrazione di 
esso, come sarebbe il negare il battesimo ad ogni neonato; — 
iiu' intensi un e ili privilegio alleile che cor risponde alla supe- 
riorità della economìa cristiana (Rai. 27, 28). 
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27. D. Quid' é la conclusione che deducete da questi ar- 
gomenti? 

S. Che noi abbiamo un autorità più forte per battezzare 
i bambini dei credenti, ebe por la Buutificazìonc (lei 

*i Oìiibkione. « La circoncisione era amministrata a tutti i 
Giudei ed ai loro figli, ed anche agli stranieri ed iti loro tigli, 
the dimoravano fra loro, jotiorj o s;o cr-.d^uri: mentre il batte- 
simo dev'essere limitato ui CR'iiimii diddarat.i. n Risposta: Il 
i latto, di cui In tirvnwi-iotiv i:rn il mivj ;Al.>, ai ili ravviavi! nuli sol- 
tanto le spirituali, ma pur a lidie lu terrestri o nazionali benedi- 
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dvl pedobattianio voglion trar da cib un nrgt 


■mento contro di 


.isso, iillova sullo stesso principili possiamo n: 


mantenere, che gli 


udititi, li.di di uriidenti, non dvbbou ballv/ 


zarsi, perdili nel 


Nuovo TenUmenio non ve nessun esempio 


di questa specie. 


inoltre nei battesimi di fiutiijjìc die abbiurn menzionati, ab- 


biam positivamente cib die equivale a es- 


?mpi di nedobat- 



tÌBlllO. 

Ci Obiezione. ii Coloro che son battezzati debbou aver fede e 
pentimento, i bambini ne sono incapaci, quindi non debbou bat- 
tezzarsi. » Jtispoìta: La fede ed il pentimento, sono egualmente 
richiesti perlasalute; ma, bencliÈ i bambini ne siano incapaci, 
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primo giorno della settimana, corno Sabato cristia- 
no; — autorità tanto convincente, clic nulla, eccetto 
un'esplicita proibizione divina, dovrebbe indur nes- 
suno a disfarsi di questo privilegio ed ino cristiano. 



chi oserebbe affermare che debbono perite eternarne ute? Se 
l'incapatiti di ennupli li care quegli; grazie, non li esclude dalla 
salute, neppur deve escluder dal Segno della saluto, quei bam- 
bini che Iddìo s'i- concinni nto j-Ijì.i iiuv, in.-vìera co' loro gc- 

7 a Obiezione. « La cena del Signore pub amministrarsi ai 
bambini, tanto vu ^Loni; l'oli T u quanto il battesimo. » Ri- 
sposta: Si potrebbe con epinl ragion.; asierirc , che i bam- 
bini avrebbero potuto essere ammessi a mangiar la pasqua. 
Ciò pcraltio non era, finché non erano istruiti della na- 
tura e dello scopo di essa (Esod. mi, 26, 27); e gli apostoli, 
fondandosi sullo stesso pducipio, inni ammettevano nessuno 
alia corni del Signor.', lineile min uve^o nijriaiìni.i l'età di ra- 

iiisfvai'i! il l)ii<li;siiuci mi mi biunl lino cln- ni; {■. h [consapevoli', a 
Risposta; Il battesimo d'un bambino può esser di qualche be- 
neficio, quanto lo era certamente la circoncisione. Inoltre, per- 
no» menzionare i vantaggi ohe jm.-ison risultarne perigeuitori 
e per gli astanti, il bambino battezzato ha un inteieesein tutte 
lo preghiere offerte per la famiglia della fede, della quale egli 
6 riconosciuto membro; e, quando arriva all'età dì ragione, 
quanto non saranno influenzate la sua mente e la sua condotta, 
nell'udire che fu consecratodi buon'ora al Signore, e che fu ap' 
posto su di lui il suggello del suo patto? e quanto non dove au- 
mentare il suo iiniure peVr.oi .u'friiitMri, ;.e:- il cui mezzo ei fu 
delirato a Din, e riconosciuto per uno de' suoi figli? 



SEZIONE Vili. 



DOVERI SEI GENITORI VESSO I LORO FIGLI. 

1. D. Qual dev'essere la prima cura dei genitori dopo- 
il latteùmo dd loro bambino? 

R. Subito che il possono. 'IcIjIiotio ritirarsi in luogo se- 
greto, e pregili- ferventemente per il loro bambino e 
per loro stessi. 

2. D. Qual dev'essere la lor preghiera per il lor barn- 
li. Che la lor prole, avendo ricevuto il suggello esterno- 
dei battesimo, possa pur rilavoro i! suggello interno 
dello Spirito Sauto ; clic Dio voglia far del loro 
bambino l'oggetto della sua cura speciale; e che vo- 
glia renderlo, se camperà, una benedizione per sé c 
per la sua famiglia, un membro utile della società, ed 
un servitore fedele di Cristo. 

3. D. Torchi debbon essi pregare per loro stessi? 

H. Affinchè possano essere insognati da Dio, e fortifi- 
cati dal suo Spirito, per disimpegnare i loro doveri 
paterni, con saviezza, fedeltà c perseveranza ; ed af- 
finchè il Signore voglia coronare col successo i loro 
sforzi, 

4. D. Quali sciiti ijiuMi d'A cri paterni? 

lì. Non solo son essi tenuti a provvedere alla loro prole 
il cibo ed i vestimenti convenienti, e a dare ad essi 
un'educazione adattata alla loro posizione; ma eo-' 



— So- 
prattutto ad i allevarli nella disciplina e ammonizione 
del Signore. » 1 

5. D. Gomepttò ciò /arsi? 

M. Debbono dar loro delle istruzioni religiose di boon 
ora, chiaramente e frequentemente; debbon pone 
sotto i loro occhi un buon esempio; frenare le loro 
malvage disposizioni; guardarli dalle cattivo abitu- 
dini; far loro evitare i cattivi compagni; abituarli 
a rispettare la Domenica, e ad assistere al culto pub- 
blico di Dio; insegnar loro a vivere giornalmente 
nell'osservanza della preghiera; ed in famiglia, e in 
segreto, pregar molto con loro e per loro. 1 

6. D. Ma non son forse incapaci di compiere questi do- 
veri, molti genitori? 

lì. Se il sono, nonostante i mezzi d'istruzione, essi do- 
vrebbero considerare la loro incapacità, non come una 
scusa, ma come una colpa; c invoco di contentarsi di 
questa scusa, dovrò libero ricercai-, sen/ji ritardo, quelle 
cognizioni e quella pietà eka li renderanno atti ad 
allevare i loro figli nel timor del Signore. 

7. D. Ma non possono forse molti genitori essere scusati 
per ìriaiicanza di tempo? 

iì. Quasi ogni capo di famiglia ha a sua disposizione 
un po' di tempo, la sera, partu del quale può appena 
esser meglio impiegato, che nella istruzione religiosa 
de' suoi figliuoli; e le ore della Domenica, dopo il 
culto pubblico, gli danno perciò la più ampia oppor- 
tunità. 

1 1 Efc. vi, 4. ' 

2 Vedi questi doveri brevemente illustrati nel preposto di- 
scorso ai genitori. 
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8. D. Hanno ragion di sacrare i parenti pii, che Dio 
henedirà le laro ■istnamni religiose? 

B. Sì: « Ammaestra il fanciullo, secondo k via di' egli 
' ha da tenere; ed egli non si dipartirà da essa, non 
pur quando sarà diventato vecchio. » Prov. xxn, 6. 

0. D. Ma non vediamo noi forse die i figli dei luoni 
genitori, spesso desiano molto più degli altri? 

Jì. Questo penoso fatto ò innegabile; ma in tal! casi 6 
più 'ragionevole di credere ehc vi sia stata qualche 
mancanza per pai-te dei genitori, piuttosto chela pro- 
messa di Dio ahhia mancato di compiersi. 

10. D. Quali son le conseguenze quando i genitori ne- 
gligono d'istruir religiosamente i lor figliuoli? 

R. Non solo di far divenire urd In ari amente i loro 
figliuoli un affanno ed un crepacuore per se stessi, 
invece di essere un conforto; ma tali genitori incor- 
rono il dispiacere ìli Ilio, ed espongono la loro prole 
all' eterna miseria. 

11. D. Questi pensieri non devono forse easere partico- 
larmente penosi per un genitore? 

S. Nessun pensiero più terribile può tormentare la sua 
niente; e nondimeno, se migliaia ili genitori riflettes- 
sero seriamente, dovrebl>cro incolparsi d'essere stati 
la causa pvinuljiale della rovina tenijionde. ed- eterna 
dei loro figliuoli. 

12. D. Non deve Jone riìidiav gran ma/orto per un ge~ 
nitore religioso, dai successi delle sue pie istruzioni ? 

I'. Oluc al suo | > l'opri a iiiturc^c nei lì editilo re. niente 
può recargli più gioia, del vedere i suoi figli savi e 
buoni, e dell'aver la speranza clic essi dimoreranno 
seco eternamente nel regno della gloria. 
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SEZIONE IX. 



doveri di coloro che bono stati battezzati 
nell'infanzia, 

1. D. Il battesimo-ricevuto nell'infanzia impone egli ni 
giovimi aleniti doveri religiosi? 

B. Sì ; subito che son capaci d'intendere questa istitu- 
zione, boii tenuti a considerarsi ceraie servitori solen- 
nemente ilnjiCLntitt.i «1 servizio tli Olinto. 

2. D. Come pub nini, ciò che fu futtu senza In possibilità 
del loro consenso, essere per essi obbligatorio 9 

S. Perchè il battesimo è una istituzione del Signore ; 

■ I "i< l i . ir. ..r> .'i i." min '••j-f y-~-i i'.h ■ li- 

bliga il fanciullo, quanto l'adulto, ad appartenere al 
Signore. 

3. D. Quali sono gli obblighi chi: il iM'tcsimo imjxme ai- 
giovani? 

E. Sono obbligati ad esser grati ai loro genitori, che gli 
hanno dedicati al Signore; a considerarsi come suoi 
servi; ad umiliiiriù s. cagione ili 1 ! lor peccati; a de- 
dicarsi volontariamente a Cristo; a rinunziare nd 
ii^ni altro Si:4in>]'« sjiii'itualc, a vicMiosL'er pubblica- 
mente la loro unione colla sua Chiesa; ed a stu- 
diarsi di vivere abitualmente per onorarlo. 

4. D. Come dovrebbero essi esprimere la lor gratitudine 
ai lor genitori per averli dedicati al Signore? 

5. Non solo amandoli di cuore come i mezzi che li 
hanno introdotti nel patto. di Dio; ma pnranche ouo- 
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mudo le Ior persone, obbedendo ai loro giusti ordini, 
pregando per essi, e. studiandosi di promuoverò la 
loro consolazione. 

5. D. Perch'i doi- brillìi-, essi rt.nsitlfrarsi come servitori 
obbligati del Signore f 

R. Non solo perchè C.--ÌÌ li ha invali, e preservati gior- 

. ii al ni ente ; ma specialmente perehò li n dato il suo 
Figliuolo per redimerli, In Spirilo sua Santo per rin- 
novava e s-antiiicuL-li. ed La apposto su ili essi il sim- 
bolo del suo patto- 

li. D. Come dovrebbero essi umiliarsi a causa dei loro 
pccccati f 

11. Confessando e deplorando, collo spirito contrito, fe 
loro molte offese; e le loro brutture spirituali, dopo 
d'aver ricevuto il segno del perdono e della purifica- 
zione ; e diffidando e.oi.{ nulamente di loro stessi, po- 
nendo la Iot fiducia in Cristo, a acciocché ottengano 
misericordia, e trovili grazia, per soccorso oppor- 
tuno a . 1 

7. D. In che ìnodiì 'h»:rcl>lero cr,sì tlcdkond privatamente 
a Cristo? 

li. Dandosi si noe fallici ile e Sfilza riserva, in anima, corpo 
e spirito al suo servizio; e risolvendosi, nella sua forza, 
d'impiegare completamento se stessi, e tutto che pos- 
seggono, ad olVbeiiii'i; alla sua volontà, ed a promuovere 

8. I). Come dovrebbero «ss* r'oimr/airi: nd ogni altro Si- 
gnore spirituale ? 

II. Ricusando fermamente e uniformemente di seguirò 

^1 Ebr.-V.1G_ 
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le tentazioni ili Satana, gli esempi e gli allettamenti 
del mondo, e le gratificazioni proibite dogli appetiti 
e delle passioni. 

9. D. Come dovrebbero essi riconoscer pubblicamente la 
loro unione co!h(- ehk'W ili Cristot 

M. Unendosi in amicizia cristiana con ip eli a chiesa della 
aguale essi, dopo accurato esame, son convinti che le 
istituzioni, lu dottrina, la disciplina e la comunione 
sono scritturali ; ed unendosi frequentemente cogli 
amici di Cristo a commemorare la sua morte. 

10. D. E coma dovrebbero essi studiarsi di vivere abi- 
t ual meni e (t!l'<<>f<r ili Cristo? 

5. Prendendo la sua parola scritta come lor guida gior- 
naliero; i suoi discepoli come lor compagni; e le 
sue ordinanze come i mezzi da lui stabiliti per la 
loro edificazione e consolazione ; e sforzandosi in ogni 
punto della loro condotta, d'essere imitatori di colui 
che essi chiamano lor Maestro e Signore. 

11. J>. Non ha» for.v: i giovani degli incoraggiamenti, 
per sperare l'aiuto divino nei compimento di questi 
doveri ? 

lì. Si ; per deboli che siano da loro ( stessi, se ricercano 
in Dio il loro aiuto, egli farà « lor bastare la sua 
grazia, e la sua virtù si adempierà nella loro debo- 
lezza ». 1 

12. D. Molti non dispregiano forse ì loro impegni bat- 
tesimali ? 

lì. Molti agiscono come se fossero stati dedicati al 
eervizio di Satana, e fossero risoluti di obbedire a 

1 2 Cor. xii, 9. 



lui, ed a luì solo. « Molti camminano, ile' quali molto 
volte vi ho detto, e ancora al presente lo dico pian- 
gendo, dio sono i m'iuk'i tifila ci'ui'e di Cristo; il cui 

fine 6 perdizione, il cui Dio è il ventre, e la cui glo- 
ria è alla confusione loro ; Ì (piali hanno il pensiero e 
l'affetto alle cose terrestri ». 1 

13. H. Quell'incoraggiamento abhiam noi per esser fi- 
deli ai nostri impegni battesimali? 

H. Avremo Ogni cosa mondana c spirituale, die Dio sa 
esser bnona per noi; il suo sorriso nella prosperità 
ed il suo aiuto nell'avversità; nella vita, i piaceri 
della santità; ed alla morte, « gloria, onore ed im- 
mortalità ». 



1 FU. ii-, 18, 13. 



MEDIT1MHE D' l!l GES1T0KE 



CHE VUOL PREBKiTÀHE SUO FIGLIO Al BATTESIMO. 



G-en. xvii, 7. * Io sarò l'Iddio tuo, e dulia tua pro- 
genie dopo te. » Mare, x, 14, 16. « E Gesù disse loro :' 
« lasciate i piccioli fanciulli venire a me, e non li divie- 
tate ; perciocché di tali è il regno di Dio. E recatiseli 
in braccio, e imposte loro la mani, li benedisse s. 

Maravigliosa è la grazia e la condiscendenza di 
Dio, nello scegliere alcuni dei figli di Adamo, 
apostati e depravati , per essere il suo popolo. 
Egli avrebbe potuto sicuramente trattare gli no- 
mini peccatori, corno fece cogli angeli ribelli; a- 
vrebbe potuto privar tutta la nostra razza dei suoi 
favori, ed assoggettarci al giusto e terribile giudi- 
cio dell'ira sua; ma in mezzo alla meritata sua ira, 
egli ai'è rammentato di noi con amore. Egli ba 
glorificato il suo gran nome, come Dio di Grazia, 
operando maravigliosamente per )a nostra libera- 
zione dalla colpa e dalla miseria, ed incalzandoci 
alla gloria, all'onore ed all'immortalità. Ab eterno 
fece un patto col suo Figliuolo, come col nostro 
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rappresentante, — un patto, nel quale il Figliuolo 
s'impegnò ad essere nostro redentore) per la sua 
obbedienza, invece nostra, fino alla morte ; ed il 
Padre gli promise, eh' " ei riguarderebbe alla fatica 
dell'anima sua, e ne sarebbe sodisfallo " conducendo 
molti figli e figlie alla gloria. Egli ha annunziato 
amorevolmente, in ogni tempo, le liete novelle di 
questo patto, alla nostra colpevole schiatta, per la 
fede loro nel redentore divino, e per la loro spe- 
ranza del perdono e della vita eterna, per mezzo 
della sua morte espiatoria. E, oh privilegio inesti- 
mabile 1 chiunque crede in lui non perirà giammai, 
ma avrà vita eterna. Coloro, che, una volta, sono 
stati condotti ad una unione vitale con lui, non. sa- 
ranno mai, mai, da lui separati! La loro unione 
federale seco lui non può esser rotta. " Essi non pe- 
riranno, e niuuo potrà strapparli di man mia. ' " 

Son lieto di pensare che la promessa di questo 
patto riguarda non Bolo i eredenti stessi, ma pur 
anche la lor giovine prole ; e che quelli sono auto- 
rizzati a reclamare per questi il suo segno e sug- 
gello iniziatorio. Abbenchè Dio non concluda che 
tutta la lor progenie erediterà la celeste Canaan , 
pur nondimeno l'ammette a questo esterno privi- 
legio del suo patto; dà a' genitori un incorag- 
giamento speciale di allegare la grazia partico- 
lare di quello ia favore de' lor figli; li chiama a 

l Gior.x, 18. 
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considerar i lor pargoletti come sua proprietà, e 
vuole eli' essi li allevino nel suo timore ; e pro- 
mette di coronar còl successo i loro fedeli sforzi. 
In tal modo, egli animò la fede e la speranza del 
suo servitore Abraamo ; e così agisce ancora con tutti 
i veri credenti, progenie spirituale del padre dei fe- 
deli, E siccome la circoncisione, primo segno e sug- 
gello del patto di grazia, fu amministrato a lui ed 
a' suoi figli, così son lieto di credere, che Dio am- 
mette ancora i credenti e la loro prole infantile, 
nello stesso patto, per -mezzo del battesimo, che ne 
è il suggello ed il segno, sotto il Nuovo Testa- 
mento. 

Kiconosco e confesso, o Dìo, che sono indegno 
d'esser ricevuto come uno de'tuoi tìgli credenti. 
Troppo tempo io ho indugiato nell'incredulità, ed 
ho trattato la tua verità e la tua graziosa testi- 
monianza riguardo a Cristo, come menzogna. Ma 
tu che conosci ogni cosa, sai ch'io considero, ora, 
come " una parola certa, e degna d'essere accet- 
tata per ogni maniera, che CriBto Gesù è ve- 
nuto nel mondo, per salvare i peccatori, de' quali 
io sono il primo. " 1 " Io credo, Signore 1 sovvieni 
alla mia incredulità. " * Io credo che Cristo è il 
figlio del Dio vivente, — Dio manifestato in carne ; 
e che egli solo può salvarmi dal peccato e dall' in- 

1 ITim. 1, 15. 
•1 Mar.u,2é. 



OigiiizM &y Google 



- 94 — 

forno ; ed in lui pongo tutta la mia fiducia per la 
salute. 

Per debole che sia la mia fede, e per deboli che 
sieno i frutti di santità che finora ho prodotti, spero 
die tu, Signore, mi abbi accettato per la giustizia 
del tuo Figliuolo; ed incoraggiato dalla tua pro- 
messa d'alleanza coi credenti e colla loro progenie, 
io vorrei presentarti il mio bambino nef battesimo, 
affinchè possa ricevere il segno visibile di quel patto 
evangelico, e di quel regno spirituale, di cui Cristo 
ha dichiarato che i bambini son partecipi. Rico- 
nosco che il mio fanciulletto, come ogni discendente 
di Adamo, è stato concepito in peccato ed è stato 
formato in iniquità ; e che nulla, fuorché il sangue 
di Cristo, può mondarlo della sua naturai bruttura. 
Oh 1 voglia lo Spirito Santo applicare quel sangue 
alla sua rigenerazione e purificazione 1 Possa egli 
vivere dinanzi a te, — vivere per servirti golia 
terra, e vivere eternamente per lodarti in cielo ! 
Mentre è riconosciuta, pel suo esterno suggello, 
come figlio del tuo patto, deh ! dagli il suggello in- 
terno, efficace ed. indelebile dello Spirito di Cristo! 
Possa questi imprimer sull'anima sua l'imagine di 
Dio, e suggellarlo per il giorno della redenzione. 

Siccome ho ricevuto da te questo bambino, esort 
pronto a dedicartelo, nel santo rito del battesimo, 
oh! aiuta me, e la consorte mia a considerarlo, 
non come nostro, ma come tuo ! E siccome molti, 
anzi moltissimi, son tolti da questo mondo malva- 
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gio nell'infanzia e nella fanciullezza, dal dardo della 
morte ; rendici eanaci, per quanto ciò penoso ci sia, 
eli star preparati a tal privazione. So dov'esser tolto 
alle nostre cure nella sua prima età, possa egli es- 
ser ricevuto nel seno del tuo paterno amore, — fio- 
rire nella bellezza della gioventù eterna nel celeste 
paradiso, — e partecipare a quei piaceri durevoli 
uhe sono alla tua destra. E, lungi dall'accusarti 
malvagiamente, come se tu ci togliessi a torto ciò 
che è soltanto tuo, possa invece il sentimento del 
nostro cuore, ed il linguaggio delle nostre labbra 
essere : " Il Signore ìia dato, ed il Signore ha tolto; 
sia benedetto il nome del Signore. " 1 

Se, invece, questo caco pargoletto ù risparmiato, e 
o io, o l'amata mia compagna, siam rimossi da lui, 
nel matliu della .sua vita, talché ci rimanga senza pa- 
dre o senza madre, o affatto orfano , sii tu, o Si- 
gnore, il suo immutabile amico e padre! Provve- 
digli tu una guida cortese e pia, per la sua gioventù ; 
preservalo dalle follìe e dai peccati cui può essere 
esposto; e fallo di buon'ora un seguace fedele c ono- 
rato dell'Agnello. 0 se, al contrario, tu prolunghi 
magnanimamente le nostre vite, e lo conservi alle 
nostre cure, possiam noi ossero insegnati e fortificati 
ad allevarlo pel tuo servizio affinchè trovi tutto 
il suo godimento in te. Possiam noi, sin dal prin- 
cipio, lavorare colle nostre istruzioni, col nostro 

1 Giob. i, 21. 
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esempio, e colle nostre preghiere, afìmcliè Cristo 
divenga in lui la speranza della gloria ; e possiam 
noi avere il contento di vedere i nostri sforzi coro- 
nati dal successo; il contento di vederlo cresco» 
nella conoscenza e nel timor del Signore; il con- 
tento di ritrovarlo con gioia dinanzi al tribunale di 
Cristo; ed il contento di passar seco lui un'eterni tri 
di felicità nel regno del Fodrc. 
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o EnU'nntk'htlìt ivi'li>-i:i;.l ii-n 

IL GIORNO DEL SIGNORE: «in di- 
a istituzioni'; *»1>1>I ijjo permanente 
Bua tintura, per G. 

CE catechismo' sulla 

NT A CENA 

'ZLANTE, ossia un giorno in 
i, <icl Rev. A. N. BonwrviDe. 
IIONE PACIFICA proposta in 
Ticttipopoluri aprili 

À ivliirinsii por L. De- 

ISIONE, ossia la reli 
6 nulla, per l'antri* 




Prezzo: Cent. 50 



